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La seduta comincia alle 16.

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

FORTE e LA GANGA : « Equiparazione al
diploma di scuola media inferiore della
frequenza con profitto per 5 anni di un
conservatorio di musica statale » (465) ;

SANTAGATI ed altri : « Modifica all'ar-
ticolo 5 della legge 18 marzo 1968, n . 263 ,
concernente i partecipanti alla guerra
1914-1918 e alle guerre precedenti »
(466) ;

SANTAGATI ed altri: « Riordinamento
della carriera dei geometri e dei periti
edili dell 'amministrazione del catasto e
dei servizi tecnici erariali del Minister o
delle finanze » (467) ;

SANTAGATI ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 23 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1079, re-
lativo al conferimento della qualifica di
"aiutante" ai marescialli delle forze ar-
mate e corpi di polizia appartenenti al
ruolo speciale per mansioni d'ufficio »
(468) ;

SANTAGATI ed altri : « Miglioramento de l
trattamento di pensione in favore degli

ufficiali e sottufficiali dell'esercito, della
marina militare e dell'aeronautica milita-
re » (469) ;

FERRARI MARTE ed altri : « Dichiarazio-
ne di estinzione di usi civici e diritti di
promiscuo godimento » (470) ;

FERRARI MARTE ed altri: « Disciplina
della informazione sessuale nelle scuole
statali » (471) ;

MARZOTTO CAOTORTA e LUSSIGNOLI : « Ob -
bligo dell'uso del casco protettivo per gli
utenti dei motocicli » (472) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di leg-
ge sono deferite alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

BAGHINO ed altri : « Adozione del siste-
ma elettorale proporzionale nei comun i
con più di 3.000 abitanti » (253) (con pa-
rere della 11 Commissione) ;

RAUTI : « Nuove norme per l 'inquadra-
mento di funzionari di Stato nella qua-
lifica di primo dirigente » (260) (con pa-
rere della V Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

CAVALIERE : « Modifica dell 'articolo 2
della legge 10 ottobre 1974, n . 496, recan-
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te disposizioni a favore di categorie de l
personale del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza » (301) (con parere della
I e della V Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

FIORET : « Ripristino degli uffici distret-
tuali delle imposte dirette di San Vito a l
Tagliamento e Spilimbergo, nonché degl i
uffici del registro di Sacile, San Vito al
Tagliamento e Spilimbergo » (217) (con
parere della I e della V Commissione) ;

CARLOTTO e,d altri : « Modifica al decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n . 633, per •l'inserimento nel -
l 'allegata tabella A dell 'olio essenziale non
deterpenato di Mentha piperita » (289)
(con parere della V, della XI e XII Com-
missione) ;

TEODORI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sui
rapporti tra Sindona, pubblica ammini-
strazione ed ambienti politici » (397) (con
parere della I, della IV e della V Com-
missione) ;

VII Commissione (Difesa) :

RAUTI : « Aumento di due anni del li-
mite di età per gli ufficiali delle forz e
armate e dei corpi di polizia a domand a
degli interessati » (259) (con parere della
I e della V Commissione);

RAUTI e BAGHINO : « Promozione de i
sottufficiali iscritti nei ruoli d'onore »
(262) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

ZOPPI ed altri: « Estensione dei bene-
fìci previsti dalla legge 31 marzo 1971 ,
n . 214, ad alcune categorie di ex dipen-
denti del Ministero della difesa » (304 )
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

MANCINI GIACOMO ed altri : « Proroga
del termine di cui al settimo comma del-
l'articolo 53 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218 ,
per quanto riguarda gli espropri effettua-

ti per l 'esecuzione dei lavori del 5° cen-
tro siderurgico di Gioia Tauro » (415 )
(con parere della I, della V e della XII
Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità) :

SEPPIA ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 2 dicembre 1975 ,
n . 644, relativa alla disciplina dei prelie-
vi di parti di cadavere a scopo di trapian-
to terapeutico » (227) (con parere dell a
IV Commissione) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti doman-
de di autorizzazione a procedere in giu-
dizio :

contro il deputato Gualandi, per i l
reato di cui agli articoli 590 e 583 del co-
dice penale (lesioni personali colpose gra-
vi) (doc. IV, n. 4) ;

contro il deputato Matarrese, per i l
reato di cui agli articoli 666 e 81, capo-
verso, del codice penale (organizzazione
continuata di spettacoli o tratteniment i
pubblici senza licenza) (doc. IV, n. 5) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Trasmissione
di una deliberazione del CIPI .

PRESIDENTE. Il presidente del Co-
mitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), con lettera in
data 24 luglio 1979, ha trasmesso, ai sen-
si dell'articolo 2, ultimo comma, della leg-
ge 12 agosto 1977, n. 675, copia della de-
liberazione adottata dal Comitato inter -
ministeriale per il coordinamento della po-
litica industriale (CIPI) nella seduta del
20 luglio 1979, riguardante la determina-
zione dei limiti e dei criteri per la clas-
sificazione delle piccale e medie imprese .

Questo documento sarà trasmesso alle
Commissioni parlamentari competenti .
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Seguito della discussione del disegno di
legge : Variazioni al bilancio dello Sta-
to ed a quelli delle Aziende autonom e
per l'anno finanziario 1979 (primo prov-
vedimento) (222) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge : Variazioni al bilancio dello Stato
e a quelli delle Aziende autonome per
l'anno finanziario 1979 (primo provvedi-
mento) .

Come la Camera ricorda, nella seduta
di ieri è stata chiusa la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Manfredo Manfredi .

MANFREDI MANFREDO, Relatore . Si-
gnor Presidente, mi rimetto a quanto di-
ranno i rappresentanti del Governo, in
quanto nella mia relazione introduttiva ho
già dato una valutazione sulle linee di fon -
do cui si ispira questo provvedimento e
sono anche entrato nel merito di alcune
variazioni al bilancio .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
il tesoro .

CORA, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, la precarietà della posizione politi-
ca in cui si trova il Governo nel mo-
mento in cui si discute in quest 'aula ,
la prima nota di variazioni al bilancio ,
sottrae all'impegno del Parlamento l'in-
terlocutore primo, e cioè il Governo
stesso .

LABRIOLA. La situazione era identic a
anche quando il Governo ha presentato
il provvedimento : l'unica differenza sta
nel fatto che si era in campagna elet-
torale !

CORA, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Cosciente di questa posizione, non
mi è consentito rispondere in merito a

tutta una serie di valutazioni attinenti gl i
indirizzi politici, le scelte che si vorreb-
bero fare, le necessità che si dovrebbero
affrontare. In fondo, il dibattito che si
è qui svolto ha sottolineato la preoccu-
pazione, presente in tutti gli interventi, d i
fronte ai problemi del paese e al ruol o
che rispetto ad essi riveste il bilancio
dello Stato . E di questo bisogna dare at-
to al Parlamento .

Accanto a queste valutazioni sulle li-
nee generali di politica economica e d i
scelta (che esigono evidentemente una ri-
sposta politica), ve ne sono state per ò
molte più strettamente legate alla nota
di variazioni : queste ultime esigono, al -
meno quelle più rilevanti, una rispost a
più precisa .

Bisogna anzitutto rilevare che è la
prima volta che una nota di variazion i
al bilancio viene presentata in adempi -
mento di una precisa disposizione di leg-
ge, quella riguardante la riforma della
contabilità generale dello Stato ; e a que-
sta prima nota di variazioni molto pro-
babilmente potranno seguirne altre .

L'esame del primo provvedimento d i
variazione al bilancio per l'anno 1979 ha
provocato, in Assemblea e nelle Commis-
sioni, alcune osservazioni, che sostanzial-
mente possono ricondursi tutte ad una
presunta dequalificazione del bilancio del -
lo Stato, nel senso di cospicui aument i
della parte corrente a scapito di quell a
in conto capitale .

Non sto qui a richiamare quanto l o
onorevole Spaventa ebbe ad illustrare i n
una sua dotta esposizione circa la gros-
solana distinzione, in notevole misura con-
venzionale, tra spese correnti e spese in
conto capitale. Desidero soltanto esporre
brevemente i motivi che avevano indot-
to il Governo a decurtare gli accantona-
menti del fondo globale del conto capi-
tale .

Non si è trattato di reperire fondi da
destinare ad altre spese, ma soltanto di
dare puntuale applicazione alla nuova nor-
mativa che il Parlamento ha fissato in
materia di bilancio con la legge di ri-
forma n. 468 del 1978 .
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Il primo comma dell'articolo 18 d i
questa legge stabilisce, infatti, che le leg-
gi che dispongono spese a carattere plu-
riennale devono quantificare sia l'onere re-
lativo al primo anno, sia la spesa com-
plessiva . 1l terzo comma dello stesso ar-
ticolo autorizza le amministrazioni ad as-
sumere impegni nei limiti dell'intera som-
ma indicata nella legge pluriennale, pre-
cisando che i relativi pagamenti devon o
essere comunque contenuti nei limiti del -
le annuali autorizzazioni di bilancio .

In questa nuova disciplina venivano
in effetti ad inquadrarsi le riduzioni pro-
poste dal Governo, riduzioni che non pos-
sono in alcun modo essere considerate d i
ostacolo all'attività legislativa del Parla -
mento, dato che, come precisa l'articolo
18 che ho poc'anzi richiamato, la legg e
pluriennale autorizza il plafond comples-
sivo della spesa ed indica la quota rela-
tiva al primo anno . P. evidente che la quo-
ta del primo anno deve poter soddisfare
non già gli impegni assumibili in quel -
l'anno (dato che non c'è alcun limite an-
nuale per gli impegni) bensì la quota
che si prevede possa essere materialmen-
te erogata in termini di cassa .

Quindi, non sembra possa parlarsi d i
impedimenti all'attività legislativa del Par -
lamento, né di remore alle possibilità ope-
rative delle amministrazioni in presenz a
di provvedimenti sui quali il Parlament o
deve ancora portare il proprio esame .

Si potrà chiedere, allora, perché il Go-
verno abbia deciso di ripristinare gli ac-
cantonamenti soppressi o ridotti . La rispo-
sta viene sempre dal ricordato articol o
18, il quale rinvia alla legge finanziari a
l'indicazione delle quote destinate a gra-
vare su ciascuno degli anni considerat i
dal bilancio pluriennale . Va da sé che que-
sta indicazione dovrà tener conto sia d i
quanto è già stato iscritto in bilancio ,
sia delle complete possibilità di spesa del-
le amministrazioni interessate . Il ripristi-
no degli accantonamenti avrebbe ovvia-
mente comportato un peggioramento de l
disavanzo se non fosse stato compensat o
o da maggiori entrate o da minori spe-
se . Un'accurata revisione degli stanziamen-
ti di spesa ha consentito di individuare,

nella dotazione per interessi su buoni or-
dinari del tesoro, la possibilità di un a
corrispondente riduzione .

L 'onorevole Altissimo ha chiesto alcu-
ne delucidazioni e, a questo riguardo, de-
sidero precisare che lo stanziamento sul
capitolo relativo agli interessi dei buon i
ordinari del tesoro per il 1979, inizial-
mente previsto in 5 mila miliardi, deve
far fronte all'imputazione al bilancio me-
desimo degli interessi dei buoni ordinar i
del tesoro emessi nel 1978 e scadent i
nel 1979, nonché di quelli emessi e sca-
denti nel 1979: tale stanziamento nel cor-
so dell'anno si è rivelato eccedente a l
fabbisogno per le seguenti considerazioni .

Già nel corso del 1978 il Tesoro e
la Banca d'Italia, nel quadro della poli-
tica del controllo della liquidità e tenuto
conto della più favorevole disponibilità
del mercato finanziario, avevano proce-
duto all'offerta di titoli con scadenze più
lontane nel tempo. Questa tendenza si è
manifestata più accentuatamente per i
BOT nel 1979 con l 'eliminazione dell e
scadenze a tre mesi e la riduzione degl i
stocks a sei mesi; ne è derivato, di con-
seguenza, un notevole incremento dei
quantitativi dei buoni ordinari del teso-
ro a dodici mesi i quali ovviamente pro-
ducono il loro effetto di imputazione ne l
bilancio nel 1980 .

Un chiarimento mi sembra dovuto an-
che all'onorevole Gambolato in ordine al-
le dichiarazioni secondo cui la spesa di
1 .450 miliardi prevista dal decreto-legg e
n. 163 per il nuovo assetto retributivo
funzionale del personale civile e militare
dello Stato supera di gran lunga l'accan-
tonamento del fondo globale di parte cor-
rente di 758 miliardi che lo stesso mini-
stro Pandolfi riteneva sufficiente. Debbo
precisare che quest'ultimo stanziamento
in effetti soddisfa le esigenze connesse
ai contratti fino ad allora conclusi, che
tra l'altro non contemplavano i maggiori
oneri susseguitisi per il personale militare
delle forze armate e dei corpi di polizia .

Non va trascurato poi che i provve-
dimenti approvati dal Parlamento per i l
personale delle aziende autonome delle
poste e delle ferrovie dello Stato in epoca
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anteriore al menzionato decreto-legge nu-
mero 163, preceduti da una contrattazio-
ne del tutto particolare, hanno richiest o
integrazione di fondi per peculiari bene-
fici che sono stati poi rivendicati anche
dalle restanti categorie statali, con con-
seguenti ulteriori aggravi di spesa .

La vicenda sembra stia per ripetersi ,
in quanto la I Commissione affari costi-
tuzionali del Senato, in sede di esam e
per la conversione in legge del decreto -
legge n. 163, ha introdotto emendamenti
che, se confermati, porterebbero ad ele-
vare ulteriormente la menzionata spesa di
1 .450 miliardi .

Alcuni oratori - e tra questi l'onore-
vole de Cosmo - hanno auspicato ch e
per un migliore apprezzamento delle post e
di bilancio il Parlamento dovrebbe cono-
scere contestualmente i residui passiv i
esistenti per ogni capitolo, in modo da
valutare le capacità di spesa delle ammi-
nistrazioni . A questo proposito, desidero
portare a conoscenza degli onorevoli col-
leghi due importanti novità : la prima ri-
guarda i conti dei residui passivi al 3 1
dicembre 1978, che il Tesoro ha quest'an-
no presentato con largo anticipo rispetto
al passato; in tali conti è data analitica
dimostrazione, per ogni capitolo, dei resi-
dui propri e di quelli impropri o di stan-
ziamento. La seconda novità riguarda la
preparazione del bilancio 1980, già in fa-
se avanzata, il quale, in ossequio all a
richiamata legge di riforma n . 468 del
1978, espone per ogni capitolo la dota-
zione di competenza, i residui presunt i
e l 'autorizzazione di cassa . Continua, cioè ,
il processo di graduale affinamento dei
documenti relativi al bilancio, nell'inten-
to di porre sempre più il Parlament o
nelle condizioni di avere una migliore
conoscenza per una esatta valutazione
delle poste di bilancio .

In conclusione, mi pare di dover sot-
tolineare che il provvedimento in esame
si limita a « fotografare » il perdurant e
deterioramento della capacità di spes a
della pubblica amministrazione, dovut o
in buona parte all'avvenuta interruzion e
della produzione legislativa per le not e
vicende politiche . Il deterioramento della

capacità di spesa della pubblica ammi-
nistrazione - questione sollevata in nu-
merosi interventi - costituisce un gross o
problema che qui è stato più volte rile-
vato e denunciato. Io credo che tutti in-
sieme, Governo e Parlamento, dobbiamo
operare con celerità per rendere più pron-
ta la risposta dello Stato alle necessità
dei cittadini .

PRESIDENTE. Ha facoltà ,di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il mio compito nell'esame di que-
sto provvedimento di variazione al bilanci o
è di carattere marginale, dovendomi i o
occupare solamente di dare ragione delle
variazioni che sono state apportate nel set-
tore delle entrate ; variazioni, per altro, d i
qualche rilievo, data la consistenza delle
medesime .

Prima però di illustrare imposta pe r
imposta o per gruppi di imposte le pre-
visioni in aumento o in diminuzione, de-
sidero affrontare un problema che qui
è stato sollevato dall'onorevole Forte, che
devo ringraziare per due motivi : in primo
luogo, perché ha sollevato questo proble-
ma, che è estremamente delicato e che
pone problemi di collocazione di entrat e
non soltanto per l 'anno 1979, ma per il
futuro. La seconda ragione per la quale
sono grato all'onorevole Forte è che egl i
ha preferito sollevare il problema di fron-
te all'Assemblea, senza tradurre quest o
suo intervento in un emendamento modi-
ficativo, che avrebbe potuto dividere l'aul a
su un problema di carattere tecnico che ,
secondo noi, abbisogna ancora di qualch e
approfondimento e di qualche ridefinizione .

Si tratta esattamente della collocazion e
dei 400 miliardi di entrata per il mese d i
novembre 1979, quando, per effetto del-
l'approvazione della maggiore periodizza-
zione nel versamento delle imposte, è stat o
eliminato il versamento della rata di no-
vembre il 22 dicembre 1979 . Essendo stato
periodizzato questo versamento, come tutt i
gli altri, al quinto giorno successivo del
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mese in cui si sono effettuate le opera-
zioni, in effetti esso anziché il 22 dicembre
1979 andrà nel primo mese del 1980 . S i
poneva quindi il problema della colloca-
zione di questo versamento nella compe-
tenza del 1979 o in quella del 1980 .

Anche se ritengo che il problema deb-
ba essere approfondito e ridefinito, credo
tuttavia di avere il dovere di esporre a
questa Assemblea, dato che la questione è
stata sollevata, le ragioni che hanno in-
dotto il ministro delle finanze ad allocare
questa posta di 400 miliardi di entrat a
nella competenza del 1980 . Come i col-
leghi sanno – lo dico solamente per ini-
ziare il ragionamento che è stato il pre-
supposto ed ha condotto a questa allo-
cazione – tutte le entrate dello Stato pas-
sano attraverso tre stadi : di accertamento ,
di riscossione e di versamento . Quest i
stadi (in particolare l'atto di accertament o
per quanto riguarda le imposte dirette )
sono regolati da atti amministrativi spe-
ciali : per esempio quello dei ruoli ordi-
nari annuali per le imposte dirette e l a
vigilanza del Ministero, poiché il moment o
dell'accertamento corrisponde a quello del -
la riscossione ; alla direzione generale de l
tesoro vengono fatte liste di partecipa-
zione; speciali registri, per il patrimonio ,
sono tenuti dall'intendenza di finanza .
Questi speciali strumenti amministrativ i
hanno fatto in modo, in passato, che il
momento dell'accertamento risultasse in
maniera estremamente chiara .

Per quanto riguarda le imposte dirette ,
ad esempio, il momento dell'accertamento
non era il momento in cui l'accertamento
in rettifica era notificato al contribuente ,
ma era il momento in cui il contribuente
era iscritto nel ruolo ordinario annuale .
Quindi l'accertamento delle entrate consi-
steva nella individuazione della natura de l
credito da parte dello Stato, del suo am-
montare e infine del nome del debitore .
Individuati questi tre elementi, si perfe-
zionava nei ruoli ordinari l'atto di accer-
tamento. Certamente, l'introduzione della
autoliquidazione anche nel settore delle
imposte dirette (imposta sul reddito delle
persone fisiche e giuridiche, imposta lo -
cale sui redditi) ha determinato una situa-

zione di novità che ha bisogno, secondo
noi, di essere rimediata e ridefinita .

Perché, allora, noi abbiamo ritenuto ch e
la posta di 400 milioni dovesse esser e
correttamente collocata nel primo trime-
stre del 1980 ? Per la semplice ragione ch e
abbiamo concesso al contribuente, a nor-
ma dell'articolo 27 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n . 633 del 1973 ,
di poter effettuare il suo versamento at-
traverso la notazione in una parte special e
dell'apposito registro della fattura o degl i
acquisti . Abbiamo ritenuto cioè in quest o
caso, come del resto già in passato nel
caso dell'imposta generale sull 'entrata, che
il momento dell'accertamento dell'entrat a
corrispondesse con il momento della ri-
scossione. Sono stati questi i motivi per
cui abbiamo ritenuto che, proprio in forza
dell'articolo 27 della legge sull'IVA, s i
dovesse considerare competenza del 1980
la riscossione che era effetto delle opera-
zioni del novembre del 1979 . Del resto
la questione, per altro verso, riteniamo
debba essere così risolta, perché altriment i
non avremmo potuto risolvere il problem a
del dicembre 1979 in quanto in quel mese
verranno effettuate delle operazioni che ,
per la possibilità di poter registrare le
fatture dopo quindici giorni dalla effettua-
zione delle operazioni, avrebbero potuto
far sorgere un debito d'imposta a cavallo
tra gli anni 1979 e 1980 .

Ecco quali sono le ragioni per cui s i
è ritenuto, da parte del Governo, di dover
collocare il gettito mensile delle operazion i
effettuate nel mese di novembre 1979 nel-
la competenza del 1980. Su questa questio-
ne il Governo sarà grato a chiunque darà
un contributo per un ulteriore chiarimen-
to, perché alla fine si tratta di una cor-
retta valutazione, senza che questo natu-
ralmente danneggi minimamente le entra-
te o le spese dello Stato ; si tratta di una
questione di contabilità di riscossioni che
comunque vengono effettuate dallo Stato .

Il secondo punto sul quale desideravo
intervenire, per una breve replica, riguar-
da la critica che è stata mossa alla politi-
ca delle entrate. Si è parlato dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche, ma devo
dire che non è solamente questa imposta
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che produce un aumento di gettito, ma è
tutto il settore delle imposte dirette ch e
produce un gettito che va oltre i 2.300
miliardi . Tutto ciò non è senza importan-
za perché vanno definendosi in manier a
precisa e molto significativa alcune impo-
ste cui prima si dava un 'importanza asso-
lutamente marginale . Mi sto riferendo i n
questo momento all'imposta locale sui red-
diti, che per l'anno 1979 darà un gettit o
previsto di 3 .050 miliardi .

Per quanto riguarda l'imposta sul red-
dito delle persone fisiche, non si ha nes-
suna difficoltà ad ammettere che il mag-
gior gettito è dovuto in gran parte all e
voci contenute nei numeri 2 e 3 dell'alle-
gato dell ' imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche ; cioè, gli aumenti nella misur a
di 800 miliardi sono dovuti effettivament e
al maggior gettito sul lavoro dipendente .
Ma quello che impressiona o potrebbe im-
pressionare maggiormente è che degli 80 0
miliardi, prima richiamati, ben 500 sono
imputabili al n . 2, cioè ai dipendenti dell o
Stato, mentre i restanti 300 miliardi son o
imputabili ai dipendenti di imprese pri-
vate .

Tutto ciò spiega perché in questo mag-
giore gettito è stato valutato l 'aumento
che si è verificato il 29 maggio 1979 e che
per il secondo semestre dell'anno dovr à
essere ancora valutato, in quanto su que-
sti aumenti dal 1° luglio 1979 dai sostitut i
di imposta verranno effettivamente operat e
delle detrazioni che abbiamo calcolato i n
circa 500 miliardi, mentre i restanti 300
miliardi, considerata l 'evoluzione della si-
tuazione economica e dell 'inflazione, si
possono far risalire al n . 3 dell 'allegato ,
cioè ai dipendenti di imprese private.

Anche su questo argomento vi è un a
buona notizia, quella cioè che il saldo per
il 1979 è aumentato di 50 miliardi. Ciò ,
evidentemente, pur se nella modestia della
cifra, non può che essere indicativo di
un più cospicuo versamento da parte dei
lavoratori autonomi, versamento che si so -
stanzia attraverso la presentazione del mo-
dello n. 740 .

Siamo altresì perfettamente convinti
che l 'imposta sul reddito delle persone fi-
siche non può essere considerata una im-

posta che ha raggiunto il suo pieno svilup-
po, la sua piena evoluzione . Essa ha an-
cora delle caratteristiche di novità che de-
vono essere esplorate e su di essa deve
concentrarsi il maggiore impegno dei go-
verni futuri, dato che essa presenta ampie
possibilità di evasione . Va tuttavia precisa-
to che nell'ambito dei 14 .500 miliardi deri-
vanti dall'IRPEF, circa 9 .500 si riferisco-
no a reddito da lavoro dipendente, men-
tre, per quanto riguarda il lavoro autono-
mo, il gettito è aumentato a circa 3 .050
miliardi . Questa evoluzione sta a significa -
re che l'evasione non è assolutamente de-
bellata, anzi deve essere aggredita proprio
in quel settore .

Alcuni problemi cui bisogna dare im-
mediata soluzione sono quelli che scaturi-
scono dal fenomeno del cosiddetto f iscal-
drag, cioè dall'aumento nominale dei red-
diti, che ha condotto ad un aumento della
imposta a carico dei lavoratori dipendenti ,
pur essendo il loro tenore di vita rimasto
essenzialmente immutato .

Mi sembra che in questa sede sia lo
onorevole Gambolato, sia altri colleghi ab-
biano parlato di questo fenomeno, cui bi-
sogna senz'altro porre rimedio . Uno dei
provvedimenti più urgenti che deve esser e
adottato dal Governo in sede di legg e
finanziaria deve essere, a mio avviso, pro-
prio quello diretto ad eliminare gli effett i
perversi della lievitazione del reddito no -
minale . In che modo ciò può essere rea-
lizzato ? Secondo me, in due modi : o nel
senso delle detrazioni soggettive, ovver o
nel senso della modificazione degli sca-
glioni di imponibile e della tabella dell e
aliquote. La via più semplice, quella che
tra l'altro può offrire maggiori garanzie a i
lavoratori dipendenti, è senz 'altro quella
della detrazione soggettiva, anche se po-
trebbe comportare una riduzione notevol e
del gettito, cui bisognerebbe far fronte in
qualche modo se si vuole evitare che l a
applicazione di tale detrazione si riduca
ad un mero alleggerimento complessiv o
della pressione fiscale (cosa non ammissi-
bile in questo momento) .

Ci troviamo altresì di fronte ad un pro-
blema assai difficile, quello dell 'accerta-
mento in materia di reddito delle persone
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fisiche . Tutti sappiamo che, in base alla
legge-delega 9 ottobre 1971, n . 825, già tra-
dottasi nei decreti delegati, è possibile pro -
cedere a tale accertamento attraverso i l
metodo analitico su base documentale . Ciò
significa che gli uffici devono disporre de i
necessari elementi di contestazione per lo
accertamento di rettifica, altrimenti questo
non può produrre maggiore gettito, anz i
può provocare una decisione negativa d a
parte delle commissioni tributarie di prim a
e di seconda istanza . Evidentemente la via
da seguire è quella già tante volte indi-
cata in questo Parlamento, quella cioè del -
la selezione dei contribuenti . Non è possi •
bile immaginare che i contribuenti sian o
individuati soltanto per intuito, così co-
me avveniva nel passato, quando qualsias i
accertamento era consentito, risultando
possibile operare induttivamente . A questo
punto, invece, l 'accertamento induttivo è
diventato un fatto assolutamente eccezio-
nale. Dicevo che in passato, con il proce-
dimento induttivo, si poteva « sparare
qualsiasi accertamento, tanto il tutto er a
poi rettificabile in sede di concordato .
Essendo stato eliminato un tale modo d i
procedere dal nuovo ordinamento tribu-
tario, è necessario che gli uffici abbiano i n
mano la documentazione occorrente, me-
diante quel processo di selezione dei con-
tribuenti del quale tante volte si è parla-
to e di cui occorre ancora urgentemente
discutere .

Da parte del Governo si ritiene, dun-
que, che anche da questo punto di vista il
possibile sia stato fatto, pur se riconoscia-
mo che tale maggiore gettito concernente
l ' imposta sul reddito delle persone fisiche
solo in parte discende da attività dell'ese-
cutivo, provenendo, per la quasi totalità ,
dal prelievo alla fonte, operato, nel 1979 ,
sui redditi fissi dei dipendenti pubblici o
privati .

Una seconda imposta sulla quale si è
registrato un aumento di 50 miliardi è
quella sul reddito delle persone giuridiche .
Anche in materia ritengo sia necessario fa -
re un discorso molto aperto e molto ap-
profondito. A tutt 'oggi, si tratta di impost a
poco esplorata . Occorrerebbe, probabilmen-

te, andare a rivedere il complesso dell e
agevolazioni fiscali concesse alle persone
giuridiche, per esaminare se esistano tut-
t 'ora i presupposti che suggerirono, a d
un certo punto, al Parlamento di accorda-
re dette agevolazioni, che indubbiament e
costituiscono una ragione di minor get-
tito dell'imposta sul reddito delle perso -
ne giuridiche. Se si raffronta il gettito ot-
tenuto in Italia, con riferimento al red-
dito delle persone giuridiche, a quello ,
sempre per l'imposta in questione – cor-
poration taxe –, che si registra nei vari
paesi del mondo occidentale, in particola -
re della Comunità economica europea, s i
verifica una differenza (e il confronto vie-
ne fatto con il paese che ha il più bass o
gettito in materia) da 1 a 5. Vi deve, dun-
que, essere qualcosa che non funziona nel -
la imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche, che, ripeto, occorre esaminare con
la massima attenzione .

Un'imposta che forse non è stata os-
servata con la necessaria cura e con il
dovuto approfondimento è quella locale
sui redditi . Siamo passati, nel 1978-1979 ,
da 600 miliardi ad una cifra ben diffe-
rente. Dell'entità di 600 miliardi era la
imposta che si riusciva a riscuotere me-
diante ruoli, senza aver mai la certezz a
di avere un riferimento storico esatto, ne l
senso che si trattava di ruoli che non s i
riferivano mai all'anno precedente ma agl i
anni precedenti, dal 1973-1974 . Dunque ,
non si poteva mai prevedere con certezza
quale potesse essere il gettito di tale im-
posta locale sui redditi . Tale imposta ac-
quista una speciale, particolare importan-
za se si pone mente al fatto che la stes-
sa, a norma dell'articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 598
del 1973, va direttamente ai comuni. È un
tributo che solo fino al 31 dicembre 198 1
riscuoterà lo Stato, come imposta eraria-
le. Dal 1982 in poi, esso sarà devolut o
direttamente ai comuni . Quindi, quando
per l'anno 1978 abbiamo la lieta sorpre-
sa di vedere che detta imposta locale su i
redditi dà un gettito di 2 .250 miliardi ,
e quando per il 1979, nonostante la pre-
visione fosse di un limitato accrescimen-
to, riscontriamo che la cifra in questione
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è di 3 .050 miliardi, non possiamo non fa-
re talune considerazioni .

11 problema della finanza locale (tra-
sferimenti delle entrate agli enti locali)
può essere risolto con riferimento anche
a detta imposta. Se generalmente, sul com-
plesso delle entrate tributarie complessive ,
quello che negli altri paesi della Comuni-
tà europea tocca agli enti locali è par i
al 10 per cento, noi, con 3 .200 miliard i
che sommiamo ai 1 .200 miliardi di gettito
INVIM, ci avviciniamo quasi al 60 per
cento del gettito complessivo delle entra-
te tributarie. Rileviamo questo di fronte
al Parlamento affinché rivolga a questa
imposta l'attenzione necessaria, perché su
di essa si potrà contare quando si potr à
e si dovrà affrontare il problema della ri-
forma della finanza locale .

Infine, per il gruppo delle imposte sul
reddito devo menzionare, e avrei finito ,
l 'imposta sostitutiva, cioè l 'imposta pa-
gata sugli interessi, sui depositi bancar i
e sui conti correnti . Anche a tale pro-
posito si era fatta una previsione, un a
sottostima : si erano previsti 3 .500 miliar-
di di gettito; oggi, con i versamenti de l
febbraio e del luglio 1979, possiamo cer-
tamente contare su un ulteriore gettit o
di tale imposta di 400 miliardi .

Vorrei, dunque, concludere su quest o
punto dicendo che l'imposizione sui red-
diti non è affatto un'im posizione che v a
verso il declino o che è solamente ba-
sata sui lavoratori dipendenti : i lavorato-
ri dipendenti in questo momento sono sot-
toposti in modo particolare ad una dur a
imposta per il fenomeno del fiscal drag,
ma vi è una serie di altre imposte, da
quella sul reddito delle persone giuridi-
che a quella locale sui redditi o all'impo-
s ta sostitutiva, che vanno espandendosi e
di cui naturalmente bisogna prendere at-
to come fatti certamente positivi .

Vorrei concludere, onorevoli colleghi ,
con una illustrazione molto breve sull a
entrata derivante dall ' imposta sul valore
aggiunto . N1cl provvedimento di variazio-
ne è previsto un minore gettito rispetto
e l la previsione 1979 di 1 .100 miliardi . A
tale proposito è stato detto dall 'onorevole
Gambolato, dall'onorevole Altissimo, dal -

l'onorevole Santagati e anche dall'onore-
vole de Cosmo che vi è stato, nel 1979 ,
un minore gettito dell'imposta sul valor e
aggiunto . Questa è una affermazione ch e
non corrisponde alla realtà . Si registra,
invece, un maggiore gettito di circa 2 mi-
la miliardi perché la previsione di 12 .643
miliardi sale a 15 .800 miliardi . Si registra
un maggiore gettito perché abbiamo vist o
che nel primo semestre 1979 vi è stato
un aumento di gettito rispetto al -
l'anno precedente del 24 per cento, e ,
poiché vi è stata una spinta inflazio-
nistica del 18-19 per cento per quest 'an-
no, possiamo concludere che per lo me-
no 5 o 4 punti, cioè 4 mila miliardi ,
siano stati recuperati all 'evasione; vi è
cioè stato un recupero di imponibile par i
a 3-4 mila miliardi . Perché allora viene
fatta una esposizione di minore gettito d i

1 .100 miliardi ?

RUBINACCI . Dipende dal volume degli
affari .

AllARO, Sottosegretario di Stato per le
finanze . No, mi scusi onorevole Rubinacoi ,
dico subito perché è previsto un minore
gettito : il volume degli affari è aumentat o
del 18-19 per cento ed è proprio l'aumento
di questa cifra di affari rispetto all'anno
precedente che a noi interessa. Tale mag-
giore volume di affari evidentemente signi-
fica che molti sono stati consigliati a di-
chiarare quello che prima non dichiarava -
no, e ne dico subito la ragione: dal 1°
gennaio 1980 è necessario, da parte dei
mittenti, emettere mia bolletta di accompa-
gnamento tratta da un bollettario che per
ora è da essi stessi solamente numerat o
progressivamente, ma che dal 1° gennaio
1980 sarà vidimato, cioè distribuito, a cu-
ra &ll'amminiistrazione finanziaria . Se con-
sideriamo che dal l° luglio 1979 è entra-
to in vigore l'obbligo per i dettaglianti
non obbligati ad emettere fattura di tene-
re un libro dei corrispettivi denominat o
registro di prima nota, in cui debbono es-
sereindicate tutte le operazioni da ess i
compiute, non possiamo che concludere
che certamente aumenterà la cifra d 'affa-
ri, poiché questi soggetti saranno costret-
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ti a dichiarare ciò che saranno stati co-
stretti a registrare sul registro che, ap-
punto, dal 1° luglio sono tenuti a conser-
vare nel luogo in cui svolgono la propria
attività .

Sono queste le ragioni per cui vi è sta-
ta una dichiarazione relativa ,ad una mag-
giore cifra di affari, che naturalmente ha
dato luogo ad un maggiore gettito. La mi-
nore entrata indicata nel provvediment o
dipende allora da altri motivi. In primo
luogo, occorre menzionare la decisione, cui
mi ero richiamato all ' inizio del mio inter-
vento, di modificare l 'imputazione tempo-
rale della somma di 400 miliardi, che in -
fatti non si considera più acquisita per il
1979, bensì riscossa nel 1980 . In secondo
luogo, abbiamo dovuto aumentare la cifra
relativa ai rimborsi, che per quest'anno
sono previsti nella misura di 3 .400 miliar-
di, circa 1 .000 miliardi in più rispetto al
1978 . È avvenuto, infatti, che il Parlamen-
to ha ritenuto opportuno concedere ai con-
tribuenti un rimborso infrannuale . Alcune
categorie di operatori economici, coloro
che effettuano gli acquisti sulla base di
una aliquota più alta di quella che po i
applicano a valle, quando vendono la mer-
ce, possono richiedere non più soltanto un
rimborso annuale (cioè nell 'anno successi-
vo a quello in cui avvengono 1e operazio-
ni), ma un rimborso semestrale nel 1979
e trimestrale a partire dal 1980, e ciò pro-
prio per rendere meno gravosa l 'esposizio-
ne finanziaria di questi operatori, ii qual i
lamentavano di non essere in condizione
di finanziare lo Stato .

Ecco spiegate ile ragioni del minore get-
tito : si tratta di ragioni eccezionali, ch e
certamente dal prossimo anno inciderann o
in minore misura, anche se il rimbors o
sarà trimestrale .

Noi riteniamo, onorevoli colleghi, che
il dibattito che si è svolto qui in Parla-
mento sul problema delle entrate abbia
avuto una enorme utilità anche per il Go-
verno, il quale ringrazia tutti gli interve-
nuti, e soprattutto il relatore, per l 'atten-
zione, la diligenza e l 'acume con cui ha
esposto i dati di cui era in possesso, di-
mostrando come effettivamente anche nel

settore delle entrate non vi sia una ten-
denza verso il declino o la stanchezza, ma
una tendenza verso l'espansione, che noi
riteniamo possa essere fruttuosamente raf-
forzata attraverso la lotta all 'evasione (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame de-
gli articoli del disegno di legge e dell e
tabelle annesse nel testo della Commis-
sione .

Poiché all 'articolo 1 non sono stati
presentati emendamenti e nessuno chiede
di parlare, lo porrò direttamente in vo-
tazione dopo averne dato lettura :

« Nello stato di previsione dell'entrata
per l'anno finanziario 1979, sono appor-
tate le variazioni di cui all 'annessa ta-
bella A » .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2 che, nessuno
chiedendo di parlare e non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò direttamen-
te in votazione dopo averne dato lettura :

« Negli stati di previsione della spes a
dei Ministeri del tesoro, delle finanze, de l
bilancio e della programmazione econo-
mica, di grazia e giustizia, degli affar i
esteri, della pubblica istruzione, dell ' in-
terno, dei lavori pubblici, dei trasporti ,
delle poste e delle telecomunicazioni, del -
la difesa, dell 'agricoltura e delle foreste ,
dell 'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato, del lavoro e della previdenza so-
ciale, del commercio con l'estero, della
marina mercantile, delle partecipazion i
statali, della sanità, del turismo e dello
spettacolo, per i beni culturali e ambien-
tali, sono introdotte, per l 'anno finanzia -
rio 1979, le variazioni di cui all'annessa
tabella B » .

(Dopo prova e controprova, è respinto) .

Passiamo all'articolo 3, che è del se-
guente tenore :

« Al primo comma dell 'articolo 199 del-
la legge 28 marzo 1979, n . 88, le parole
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dell'articolo 113 " sono sostituite dalle
altre " degli articoli 113, 114 e 115 " .

Le disposizioni contenute nei comm i
secondo e terzo del predetto articolo 19 9
sono modificate come segue :

"A decorrere dal primo giorno de l
mese successivo a quello della pubblica-
zione della presente legge sulla Gazzetta
Ufficiale e fino a quando non sarà data
attuazione ai decreti di cui all'articolo 1 -
quaterdecies del decreto-legge 18 agosto
1978, n . 481, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 21 ottobre 1978, n . 641, al
pagamento delle retribuzioni e delle com-
petenze accessorie dovute al personal e
degli enti di cui alla tabella B, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n . 616, provvede la se-
greteria dei ruoli unici presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – in ba-
se alle note nominative compilate dagl i
organi liquidatori dei medesimi enti al -
l'atto della cessazione delle loro funzio-
ni – a mezzo di contabilità speciale d a
istituire presso la sezione di tesoreri a
provinciale di Roma, che sarà alimentat a
con le disponibilità degli appositi capi-
toli compresi nella rubrica 15 "Uffici o
per l'amministrazione del personale de i
ruoli unici " dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro per l'anno finanzia -
rio 1979, nel cui ambito la denominazio-
ne del capitolo n . 2623 è così modificata :
"Compensi per lavoro straordinario a l
personale di ruolo, non di ruolo ed ope-
raio, ivi compreso quello addetto alla
segreteria del consiglio di amministra-
zione dei ruoli unici " . La contabilità spe-
ciale sarà intestata alla segreteria de i
ruoli unici e sarà gestita dal funzionario
di cui al secondo e terzo comma dell ' ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 24 luglio 1977, n . 618 .

Con decreto del ministro del tesor o
sarà provveduto alle occorrenti variazioni
di bilancio, mediante trasferimento di
fondi dal capitolo n . 5936 dello stato di
previsione

	

del

	

Ministero del

	

tesoro per
l'anno

	

finanziario 1979 ai predetti capi-
toli

	

della rubrica
di

	

previsione » .
15 del medesimo stato

BAGHINO. Chiedo di parlare sull 'ar-
ticolo 3 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Con la votazione testè av-
venuta è stato respinto l'articolo 2, ch e
introduceva, per il 1979, le variazioni d i
spesa di cui all'annessa tabella B ; non
credo pertanto che abbia molto sens o
proseguire nell'esame del provvedimento .

MANFREDI MANFREDO, Relatore .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MANFREDI MANFREDO, Relatore .
Signor Presidente, chiedo che la seduta
sia sospesa, per consentire al Comitato
dei nove di esaminare la situazione che
si è determinata .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re-
latore. Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,55, è ripresa
alle 19,25 .

PRESIDENTE. Invito l'onorevole pre-
sidente della Commissione bilancio a rife-
rire all'Assemblea le conclusioni cui è
giunto il Comitato dei nove .

LA LOGGIA, Presidente della Commis-
sione . Signor Presidente, il Comitato de i
nove non ha ancora concluso l'esame del -
la materia, che involge anche question i
di carattere regolamentare .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
La Loggia. Ritengo pertanto che, se non
vi sono obiezioni, si possa passare all a
discussione del disegno di legge n. 128,
che figura al successivo punto dell'ordine
del giorno.

(Così rimane stabilito) .
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Discussione del disegno di legge : Conver-

sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 19 giugno 1979, n . 207 ,
recante proroga dei termini di scaden-
za di alcune agevolazioni fiscali non -
ché dei termini di sospensione del pa-
gamento di contributi previdenziali e d
assistenziali per le popolazioni della
regione Friuli-Venezia Giulia colpite da l
terremoto del 1976 (128) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 19 giugno 1979, n. 207, re-
cante proroga dei termini di scadenza di
alcune agevolazioni fiscali nonché dei ter-
mini di sospensione del pagamento di con -
tributi previdenziali ed assistenziali pe r
le popolazioni della regione Friuli-Venez i
Giulia colpite dal terremoto del 1976 .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ricordo alla Camera che in altra se-
duta la Commissione è stata autorizzat a
a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Goria, ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

GORIA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il disegno di legge a l
nostro esame riguarda la conversione i n
legge, con modificazioni, del decreto-legge
19 giugno 1979, n . 207, recante proroga
dei termini di scadenza di alcune agevo-
lazioni fiscali nonché dei termini di sospen-
sione del pagamento di contributi previ-
denziali ed assistenziali per le popolazion i
della regione Friuli-Venezia Giulia colpit e
dal terremoto del 1976 . Richiamando i l
titolo del disegno di legge al nostro esame
si rileva che esso fa perno su due punti
essenziali . Non sto qui a ricordare - an-
che perché credo siano di recente memori a
gli interventi varati dall'Assemblea a fa-
vore delle popolazioni del Friuli-Venezi a
Giulia colpite dal terremoto - la tragicit à
di quei momenti e mi corre l'obbligo di

ricordare che, tra le misure previste, du e
tendevano ad accompagnare, in qualch e
modo, l'azione concreta di ricostruzione :
una vertente sul problema dell'imposta su l
valore aggiunto e l'altra su di un mecca-
nismo agevolativo, nel versamento dei con -
tributi, a favore di tutte le aziende com-
prese nell'area colpita .

L'agevolazione inerente all'imposta su l
valore aggiunto prevedeva su alcuni tip i
di transazioni, in particolare quelle le-
gate alla ricostruzione fisica delle infra-
strutture (e soprattutto di quelle abitative
ed industriali) e su alcune transazioni
aventi per oggetto beni di interesse ur-
gente - mi riferisco in particolare all e
roulottes -, la non comprensione di dette
transazioni nell'ambito di applicazione del -
l'imposta sul valore aggiunto .

L'agevolazione, secondo quanto previ -
sto dalle leggi susseguitesi nel tempo, è
scaduta il 30 giugno 1979, mentre la fase
di ricostruzione è purtroppo ancora lonta-
na, sia pure per motivi obiettivi .

Di qui l'urgenza del decreto-legge e l a
sua necessità, appunto per accompagnare ,
come ricordavo prima, l'azione di ricostru-
zione oggi affidata al piano di svilupp o
regionale in corso di elaborazione press o
la regione Friuli-Venezia Giulia .

Gli articoli 2 e 3 del decreto-legge
(mi riferisco al testo originario la cui lo-
gica tuttavia, come vedremo rapidamente ,
è stata in sostanza mantenuta anche nel
testo elaborato dalla Commissione) concer-
nevano l 'agevolazione sui contributi previ-
denziali ed assistenziali, concessa in un
primo tempo in termini di sgravio per l e
imprese danneggiate e in un secondo tem-
po in termini di sospensione nel versa -
mento dei contributi per tutte le impre-
se insistenti sui territori riconosciuti di-
sastrati dai provvedimenti di legge .

L'articolo 2 del decreto-legge, in parti -
colare, prorogava di ulteriori sei mesi l a
sospensione dal pagamento dei contribut i
previdenziali ed assistenziali ; l'articolo 3
regolamentava l'azione di recupero de l
debito venutosi man mano a maturare
presso gli istituti assistenziali, appunto in
forza della sospensione nel versamento de i
contributi .
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La discussione del decreto in Commis-
sione è stata approfondita ed estrema-
mente interessante : per questo ringrazio
tutti i colleghi che ad essa hanno volut o
contribuire .

Vorrei subito sottolineare che la VI
Commissione, nell'esaminare il decreto, s i
è prefissa lo scopo di sostenere nella mas-
sima misura possibile lo sforzo delle po-
polazioni colpite, ma nello stesso temp o
di acquisire, con le provvidenze legislative ,
il massimo di chiarezza ed il minimo d i
eccezionalità, se così posso esprimermi, ne i
confronti della normativa generale .

Il testo elaborato unitariamente dalla
Commissione ricalca sostanzialmente le li-
nee del testo governativo, apportando pe-
rò alcune modifiche di non poco rilievo .
L'articolo 1 del decreto-legge, nel test o
della Commissione interamente sostitutiv o
del testo governativo, proroga, al pari de l
testo originario, la nuova scadenza dell e
agevolazioni alla data del 31 dicembre 1981 .
Ricordo, per inciso, che la data richiamat a
dovrebbe essere quella di scadenza del pri-
mo piano complessivo di sviluppo elabo-
rato dalla regione Friuli . A differenza del
testo governativo, la vendita di roulottes
viene però esclusa dall'ulteriore benefici o
della esclusione delle transazioni dall'IVA .
Si è infatti ritenuto che questo tipo di
transazione fosse ormai esaurito, in quan-
to funzionale alla ricostruzione .

Vorrei soltanto rilevare un errore, se
la Presidenza riterrà opportuno prendern e
nota . Dove si legge dopo: « . . . al 31 dicem-
bre 1981, limitatamente alle cessioni di be-
ni e servizi », dovrebbe invece leggersi «
al 31 dicembre 1981, limitatamente all e
cessioni di beni e alle prestazioni di ser-
vizi » . Trattasi – ripeto – di un errore so -
stanziale, rimediando al quale si arricchi-
rebbe di chiarezza la norma .

L'ultima considerazione relativament e
all 'articolo 1 del decreto-legge verte sull e
transazioni concluse nel periodo intercor-
rente tra la data di emanazione del de-
creto e quella della conversione in legge .
La Commissione si è posta il problem a
di una sanatoria, ma lo ha risolto ricor-
dando, com'è ovvio, che, essendo la dat a
di entrata in vigore dell'esenzione fiscale

quella della legge di conversione, si dev e
ritenere superato, in perfetta armonia co n
la legge, il problema delle transazioni age-
volate che avessero dovuto compiersi ne i
due mesi in oggetto .

Per quanto riguarda l 'articolo 2 del
decreto-legge, la modifica apportata dall a
Commissione è certamente di notevole ri-
lievo. Ricordo che nel testo governativ o
l'articolo 2 si proponeva unicamente d i
prorogare al 31 dicembre 1979, o per me-
glio dire per sei mesi, la sospensione de l
versamento dei contributi già accordata
per il periodo di un anno successivo a
quello dello sgravio . È sembrato all a
Commissione che occorresse intervenir e
per almeno due motivi . Il primo è che
una proroga sic et simpliciter della so-
spensione d'imposta, se da un lato avreb-
be favorito le aziende, che si sarebbero
trovate di fronte ad impegni minori i n
termini di esborso, dall'altro avrebb e
creato per le stesse aziende un aggrava -
mento della loro posizione debitoria ver-
so gli istituti previdenziali ; posizione ch e
è, tra l'altro, rilevante perché ormai sfio-
ra e supera, così come è stato ricordato
in Commissione, i 300 miliardi e crea
problemi sia per gli istituti creditori sia
per le aziende debitrici .

In secondo luogo, è sembrato che crea-
re una situazione per la quale le aziende
si fossero trovate da un giorno all'altro ,
o comunque in un momento in qualche
misura traumatico, a passare da una si-
tuazione di totale sospensione dei versa-
menti ad una situazione di completo ver-
samento avrebbe nuociuto ad una cert a
continuità dell'azione imprenditoriale.

Il testo della Commissione si propone
quindi una sorta di atterraggio morbid o
verso il regime normale, prevedendo in
sostanza che per ulteriori due mesi, ri-
spetto all 'anno originariamente previst o
di sospensione del versamento dei con -
tributi, questa fosse accordata al 100 pe r
cento; per ulteriori sei mesi dalla data
di scadenza del beneficio totale è previ -
sto che le aziende siano chiamate al ver-
samento del 50 per cento, per riprendere
poi il versamento integrale dopo 18 mes i
di periodo agevolato, in termini – vorrei
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ancora ricordarlo – di sospensione e no n
di sgravio di imposta .

Legato alle modifiche dell'articolo 2
(che, ricordo per inciso, è stato riformu-
lato anche per le difficoltà in cui si è
trovata la Commissione a fronte di situa-
zioni diverse, e in particolare a front e
di una situazione per cui la maggioranza
delle imprese poteva contare, per le age-
volazioni, su scadenze fisse, mentre un a
minoranza aveva scadenze variabili ne l
tempo) è l'articolo 3 del decreto-legge ne l
testo della Commissione, che tratta de l
rimborso del debito creato verso l'INP S
prevedendo uno slittamento del rimbors o
stesso, come previsto dal testo governa-
tivo, di sei mesi rispetto alla scadenza
del 31 dicembre, o meglio di quattro mes i
rispetto alla scadenza delle agevolazioni .

L 'articolo 3 pone, però, un altro pro-
blema che, come è stato ricordato da mol-
ti colleghi in Commissione, ha una valen-
za politica significativa, è di un certo in-
teresse per le aziende più disastrate ; ci
si riferisce alle aziende riconosciute dall e
leggi regionali del Friuli-Venezia Giulia 1 °
luglio 1976, n. 28, e 18 dicembre 1976 ,
n . 64, come danneggiate o gravemente si-
nistrate .

Queste leggi regionali hanno consenti-
to alla regione Friuli-Venezia Giulia di in-
dividuare con maggiore precisione, rispet-
to alle leggi nazionali, le aziende che più
di altre hanno subìto danni . Preciserò ,
per informazione dell'Assemblea, che s i
tratta di 48 aziende. Per queste aziende,
che, come ho detto, con un segno di va-
lenza politica significativo sono state tenu-
te in una certa evidenza, è stato previst o
che la rateazione con cui saneranno il de-
bito verso gli istituti di previdenza, in -
vece di concludersi nel termine di sette
anni, arrivi a quello di dieci anni .

Per ricapitolare brevemente, ripeterò
che il testo della Commissione ricalca so -
stanzialmente quello del Governo . All'ar-
ticolo 1, però, esclude un tipo di transa-
zione dalla proroga delle agevolazioni e
agli articoli 2 e 3 prevede un diverso
meccanismo di ritorno alla normalità, di-
stinguendo poi alcune aziende meritevol i
di particolare attenzione, per le quali vie-

ne prorogato il termine della rateazione
utile a sanare il debito verso gli istituti
di previdenza .

È parere del relatore che lo sforz o
della Commissione abbia dato buoni frut-
ti; ovviamente, è parere ancora più fer-
mo del relatore che le provvidenze in
oggetto siano, se non decisive, certo util i
per accompagnare lo sviluppo di una zo-
na alla quale l'intero Parlamento ha d a
tempo dedicato un impegno rilevante, qua-
le certamente meritano le popolazioni col-
pite .

Da queste valutazioni deriva la racco-
mandazione del relatore per una rapida
approvazione del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 19 giugno 1979 ,
n . 207 .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze. Il Governo si riserva di inter -
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. Avverto gli onorevol i
colleghi che, poiché nel prosieguo dell a
seduta dovremo procedere a votazioni se-
grete mediante procedimento elettronico ,
decorre da questo momento il termine d i
preavviso previsto dal quinto comma del -
l'articolo 49 del regolamento .

Il primo iscritto a parlare è l'onore-
vole Migliorini . Ne ha facoltà .

MIGLIORINI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor rappresentante de l
Governo, il disegno di legge di conversio-
ne del decreto-legge 19 giugno 1979 ,
n . 207, stabilisce una ulteriore proroga
di alcune agevolazioni fiscali, nonché de i
termini di sospensione del pagamento d i
contributi previdenziali ed assistenziali pel -
le zone del Friuli colpite dal terremot o
del 1976 .

Nel primo articolo del decreto-legge ,
come ha ricordato il relatore, si stabilisce
l'ulteriore proroga al 31 dicembre 198 1
dell'esenzione dall'imposta sul valore ag-
giunto per il ripristino degli immobili di -
strutti o danneggiati dagli eventi tellurici .
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Tale scadenza è stata stabilita in ar-
monia con la legge n . 546 del 1977, sulla
ricostruzione e rinascita del Friuli, che in-
fatti prevede, ai fini del perseguimento de-
gli obiettivi indicati, un piano di finanzia -
menti annui costanti a partire dal 1978 e
fino a tutto il 1981 .

Nel secondo articolo del decreto-legg e
viene invece concessa una ulteriore pro-
roga di sospensione dei contributi previ-
denziali ed assistenziali per le imprese ubi-
cate nelle zone colpite dal terremoto, che
sono venuti a cessare il 30 giugno scorso
p,er altri mesi, differenziando, come affer-
mava il relatore, la percentuale di sospen-
sione per due mesi al 100 per cento e pe r
il [successivo periodo al 50 per cento ;
mentre, all'articolo 3, si fissano le moda-
lità di pagamento dei contributi sospesi a
partire dal 1 ° luglio 1980 .

Le somme di denaro che le imprese
dovranno restituire senza interessi nelle
province di Udine e Pordenone oscillano ,
secondo le indagini che abbiamo fatto, at-
torno ai 350 miliardi di lire .

Il provvedimento alla nostra approva-
zione fissa, perciò, una conclusione ed è
per questo che in Commissione abbiamo
ricercato una convergenza con gli altri
gruppi perché non si abbiano a ripropor-
re in seguito ulteriori agevolazioni su que-
sta materia .

Le nostre proposte iniziali tendevano
a chiudere questo capitolo, d'altra parte
già aperto nella seduta della Camera deil
l ° agosto dello scorso anno (si compie un
anno proprio oggi) in sede di conversione
del precedente decreto4egge, perché non
ritenevamo sussistessero più le condizion i
per ulteriori benefìci alle imprese nel cam-
po previdenziale ed assistenziale . Riteneva-
mo valido, invece, tenere in considerazio-
ne una ulteriore sospensione dei contribu-
ti a favore delle imprese artigiane, com-
merciali, agricole e dirette coltivatrici ri-
conosciute distrutte o danneggiate dal ter-
remoto, secondo i criteri fissati dalle leggi
regionali .

Questa nostra posizione, che teneva
conto anche delle osservazioni della fede -
razione regionale CGIL-CISL-LJIL sul de-
creto4egge, partiva dal fatto che ogni prov-

videnza per l'incremento delle attività pro-
duttive e della occupazione doveva essere
vista nelle finalità previste dall'articolo 1
della legge n . 546 sulla ricostruzione, ch e
demanda alla regione la formazione di un
piano di sviluppo economico e sociale e
di rinascita a carattere pluriennale . La no-
stra responsabile posizione andava incon-
tro alla esigenza fondamentale di utilizza-
re tutte le risorse disponibili al raggiun-
gimento degli obiettivi fissati dalla legge.

Non è pensabile che proseguendo sull e
vecchie strade di natura prettamente assi-
stenziale, trascorso il periodo dell'emergen-
za, si raggiungano gli obiettivi di una rea -
le ripresa produttiva non effimera e dro-
gata. Dobbiamo avere il diritto di contra-
stare spinte di questa natura che proven-
gono da una parte degli imprenditori, poi-
ché ci risulta che non tutti hanno condi-
viso tale impostazione e perché, oltretutto,
si determinano tensioni negative nei pro -
cessi produttivi e gravi pericoli di accen-
tuare fenomeni disgreganti nel tessuto eco-
nomico della regione .

t da rilevare con soddisfazione che
una parte sia pure minima di imprenditori ,
soprattutto di imprese piccole e di media
dimensione, non ha fatto ricorso, come
era loro diritto, alle agevolazioni previste
dalle leggi, preferendo invece pagare alle
scadenze normali i contributi previdenzia-
li ed assistenziali . Questi fatti sono inco-
raggianti e stimolanti per il Parlamento ,
nel momento in cui siamo chiamati ad
affrontare i grandi e gravi problemi post i
dalla crisi economica che attanaglia il
paese .

Come ricordavo all'inizio, abbiamo an-
che in questa occasione ricercato una con-
vergenza con gli altri gruppi su un testo
che modificasse nella sostanza quello pre-
sentato dal Governo e che marcasse una
conclusione delle agevolazioni di questo
tipo; mentre, per quanto riguardava l 'esen-
zione daill'imposita sul valore aggiunto, non
poteva mancare nostro completo assen-
so, già espresso anche negli incontri co n
la regione, in quanto si tratta di venire
incontro alle esigenze della gente che an-
cora vive nelle baracche, a distanza di ol-
tre tre anni dal terremoto .
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Cogliamo questa occasione per rilevare
che scarso, per non dire nullo, è stato in
quest'ultimo periodo l'intervento del Go-
verno il quale, secondo quanto previsto
dall'articolo 35 della legge n. 546, era im-
pegnato anche a riferire semestralmente ai
Parlamento sull 'attuazione della stessa
legge .

Nessuna relazione è stata finora pre-
sentata dopo l 'entrata in vigore della leg-
ge, e sono trascorsi due anni dalla su a
approvazione. Ci preoccupa questo silen-
zio, anche perché sono preoccupanti i ri-
tardi finora registrati nell'avvio della ri-
costruzione e sono state già consumate
consistenti risorse .

Per ultimo, richiamo l'attenzione del
ministro del lavoro sull'esigenza di raf-
forzare gli organici, inadeguati anche pe r
le esigenze normali dei servizi ispettivi e
degli uffici di collocamento, perché si re-
gistrano gravi carenze negli interventi che
indirettamente favoriscono lo sviluppo de l
lavoro nero e sfacciate violazioni delle leg-
gi e dei contratti che regolano il rappor-
to di lavoro .

Fatte queste considerazioni, il grupp o
comunista esprime il suo voto favorevole
al disegno di legge nel testo licenziat o
dalla Commissione (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare lo
onorevole Fioret . Ne ha facoltà .

FIORET . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor rappresentante del Gover-
no, la « filosofia » cui si ispira la legisla-
zione sulla ricostruzione del Friuli è i l
riferimento costante alla regione ed agli
enti locali quali interpreti delle esigenze
delle popolazioni e quali necessari inter-
locutori sulle modalità e sui tempi dell a
ricostruzione e della ripresa delle zone
terremotate .

L'impossibilità di un approfondito ed
articolato esame da parte degli enti loca-
Ii, da parte delle forze produttive e delle
forze sindacali e soprattutto da parte del -
le forze politiche impegnate nella recen-
te campagna elettorale, ha suggerito al

Governo di predisporre il decreto-legge 1 9
giugno 1979, n. 207, con il quale, in defi-
nitiva, si propone di concedere un regi-
me di proroga pura e semplice alle agevo-
lazioni scadute il 30 giugno 1979, al fine
di rendere possibile un concordato ritor-
no alla normalità contributiva sia pe r
le imprese sia per i privati cittadini im-
pegnati nella ricostruzione .

Personalmente, sono dell'avviso ch e
questa sia una via saggia, rispettosa d i
quel dialogo efficace che, al di là dell e
polemiche, si è instaurato in Friuli e ch e
ha permesso, specie per quanto riguard a
le attività produttive, non solo il mante-
nimento dei livelli occupazionali, ma ad -
dirittura l'incremento dei posti di lavo-
ro ; tant'è che i timori di esodi massicc i
o le preoccupazioni di diaspore al d i
fuori delle zone terremotate non hann o
avuto riscontri nella realtà .

Se mi è concessa una annotazione d i
orgoglio friulano, vorrei sottolineare ch e
le popolazioni terremotate hanno preferi-
to ricalcare le esperienze delle nazioni
europee più evolute, che nel dopoguerr a
hanno privilegiato la ricostruzione dell e
fabbriche e delle attività produttive rispet-
to alle case di civile abitazione, ben con-
sce che a nulla servono gli insediament i
residenziali se poi mancano i cittadini che
ne usufruiscono . Da qui la necessità di
non interrompere, con provvediment i
astrattamente giusti ma psicologicament e
controproducenti, quello slancio di ripre-
sa economica che fino ad oggi ha co-
stituito la pagina più confortante ' della
rinascita del Friuli .

vero che le forze sindacali hanno
richiesto con forza l'eliminazione immedia-
ta di ogni forma di sospensione del pa-
gamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali dis posta dall 'articolo 1 del de-
creto-le gge 24 giugno 1978, n . 300, parten-
do dal presupposto che il protrarsi d i
un regime agevolativo per le aziende ch e
hanno ripreso annieno il ritmo produtti-
vo ha in s^ insito il pericolo di susci-
tare fenomeni distorti di concorrenza nei
confronti di altre aziende oneranti nell a
regione e può in generare negli imprendi-
tori la convinzione di una sanatoria alo-



Atti Parlamentari

	

— 815 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1° AGOSTO 1979

baie degli obblighi contributivi pregres-
si ; ma è altrettanto vero che il passag-
gio repentino da un regime agevolativo a d
un regime di contribuzione normale pu ò
creare nelle economie aziendali dei con-
traccolpi e degli scompensi non facilmen-
te prevedibili .

Scartatasi l 'ipotesi governativa di un a
sospensione pura e semplice in attesa di
opportuni suggerimenti in materia da par-
te della regione, assieme ad altri colle-
ghi mi ero reso promotore nella Commis-
sione di merito di una proposta che ac-
cedendo al principio che la contribuzione
doveva essere ripresa, tuttavia graduav a
nel tempo, con aliquote progressive, l'ef-
fettivo esborso per assecondare un « at-
terraggio planato » che avrebbe limitato
impatti bruschi per le imprese, specie
per quelle distrutte o gravemente dan-
neggiate .

Il compromesso raggiunto nella Com-
missione di merito costituisce un risulta-
to apprezzabile perché attutisce, in sed e
locale, quelle tensioni e contrapposizioni
tra le forze politiche, le forze produttiv e
e le forze sindacali che sarebbero dannos e
per la stessa immagine del Friuli, tropp o
spesso e con troppa superficialità parago-
nato ad altre zone del nostro paese, tri-
stemente note per ritardi e inadempien-
ze che né il cambio dei timonieri, né i
mutati colori delle casacche dei rematori ,
hanno eliminato ! Quando a leggi chiar e
e pulite si sostituiscono proclami di buo-
ne intenzioni, caratteristica sconcertante
della legislazione corrente di questa no-
stra Repubblica, quando alla fiducia ne i
cittadini, artefici primi della ricostruzio-
ne sollecita, perché direttamente interes-
sati, si sostituiscono le guarentigie buro-
cratiche di controlli a scatola cinese, è
inevitabile che i mesi si tramutino in an-
ni e che i filtri non permettano il pas-
saggio dell 'acqua corrente !

Confido tuttavia che lo sforzo che è
stato raggiunto fra tutte le forze politi -
che per addivenire ad un testo legislativo
concordato non rappresenti una remora
alla ripresa economica in atto, che è un
traguardo concreto raggiunto da tutti i
friulani, frutto che sarebbe improvvido

disperdere per

	

un

	

malinteso senso

	

d i
parte .

Prima di concludere queste brevi con -
siderazioni di

	

carattere generale che vo-
lutamente tralasciano

	

di entrare nel me-
rito della dinamica delle agevolazioni ac-
cordate, voglio adempiere al doveroso
compito di ringraziare il presidente dell a
Commissione finanze e tesoro ed il rela-
tore per il proficuo sforzo di mediazione
che hanno svolto, nella speranza che que-
sto Parlamento sia impegnato a discutere
il meno possibile sul Friuli terremotat o
per comprenderlo piuttosto tra le altre
regioni d 'Italia protese a raggiungere sem-
pre nuovi e più elevati gradi di svilupp o
e di progresso civile (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Rubinacci . Ne ha facoltà .

RUBINACCI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, apprestandoci ad esprimer e
il voto favorevole alla conversione in legge
del decreto-legge sulle agevolazioni fiscal i
per il Friuli, non posso fare a meno d i
esprimere una dura critica al Governo pe r
la maniera con cui questo provvediment o
è stato amministrato . Non so se questa
sera noi avremmo preso in considerazion e
la conversione in legge di questo decret o
se il Governo avesse svolto il suo com-
pito, così come era previsto nella legge ,
per la ricostruzione del Friuli-Venezia Giu-
lia. Credo che forse avremmo discuss o
una diversa legge, naturalmente più con-
sona e favorevole alla ricostruzione d i
questa regione, e non piuttosto un simil e
provvedimento preso, secondo me, alla
cieca, così come abbiamo avuto modo d i
dimostrare in sede di Commissione finanz e
e tesoro .

Il Governo è venuto meno ai suoi im-
pegni, pur dettati dalla stessa legge . È
chiaro che quando accadono certe cala-
mità vi si rimedia con provvedimenti im-
mediati per poi arrivare a leggi organi-
che; ma sarebbe anche opportuno che i l
Governo controllasse la validità di simil i
provvedimenti per poi verificarne gli effetti .
Ciò il Governo non ha fatto ; è venuto
meno ai suoi compiti anche se l 'articolo
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35 della legge n. 546 del 1977 lo prevede -
va. È a tutti noto, infatti, che il Govern o
non ha mai presentato una relazione i n
modo da consentire al Parlamento di ve-
rificare se certi provvedimenti avesser o
prodotto effetti positivi o meno .

Ecco perché, se il Governo avesse com-
piuto fino in fondo il suo dovere, forse
oggi non saremmo qui a discutere u n
provvedimento che ritengo parziale e che
non porterà benefìci a quelle zone. La
legge n. 546 del 1977 credo fosse stat a
concepita con lo spirito non solo di rico-
struire materialmente i fabbricati di quell e
zone, ma di consentire un adeguato svi-
luppo economico proprio per consolidar e
le zone stesse .

Ebbene, avremmo dovuto avere una re-
lazione e avremmo anche dovuto solleci-
tare la regione Friuli-Venezia Giulia, ch e
è inadempiente, sotto questo profilo, s e
si pensa che non ha ancora provvedut o
all'approvazione del piano di sviluppo eco-
nomico previsto dalla stessa legge . Quindi ,
siamo in presenza di carenze enormi, tanto
è vero che lo stesso Governo ha tentat o
di porvi rimedio con questo decreto-legg e
alla meno peggio ; decreto che era cos ì
malconcio che la stessa Commissione fi-
nanze e tesoro ha creduto opportuno d i
rinnovarlo integralmente nella speranza d i
sanare la situazione .

Devo dare atto alla Commissione fi-
nanze e tesoro di aver compiuto un gros-
so sforzo proprio perché si trovava, come
il Governo, sprovvista di quegli element i
che erano necessari per poter arrivare al-
l 'emanazione di un disegno di legge e
quindi di provvedimenti concreti che po-
tessero veramente essere adeguati per lo
sviluppo di quelle zone .

Poiché ritengo - così come ho ammes-
so in Commissione finanze e tesoro - che
questi provvedimenti siano insufficienti e
che fra qualche tempo dovremo ritornare
sull'argomento per adeguare l'intera nor-
mativa della legge a quello che sarà il
piano di sviluppo economico della regione
Friuli-Venezia Giulia, invito il Governo a
presentare al Parlamento immediatamente
una relazione sullo stato attuale del Friuli-
Venezia Giulia e ad osservare l 'articolo 35

della legge n . 546 del 1977 per tutte le
ulteriori relazioni che sono - a mio av-
viso - indispensabili .

Ho ritenuto doveroso fare questa cri-
tica di fondo, anche perché ho creduto
che il Governo avesse addirittura usur-
pato la funzione legislativa del Parlament o
attraverso un decreto-legge che poi ab-
biamo visto essere del tutto fuori dell a
realtà .

Quindi, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, esprimo a nome del mio gruppo ,
che in questo momento ho l'onore di rap-
presentare, un voto favorevole al provve-
dimento in esame, così come abbiamo
fatto in sede di Commissione finanze e
tesoro (Applausi a destra - Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare lo
onorevole Ajello. Ne ha facoltà .

AJELLO. Signor Presidente, collegh i
deputati, il mio gruppo riconosce a que-
sto disegno di legge di conversione i n
legge del decreto-legge sul Friuli-Venezia
Giulia quelle caratteristiche di necessit à
e di urgenza che sole legittimano il ri-
corso alla decretazione d'urgenza .

Quindi, non abbiamo presentato in
questa circostanza una pregiudiziale d i
costituzionalità, anche se dobbiamo fare
rilevare all'Assemblea che queste condi-
zioni di necessità e di urgenza sono i n
buona misura determinate dalle inadem-
pienze del Governo e da un certo disor-
dine con il quale procede la nostra le-
gislazione . Infatti, due leggi, che distan o
quattro giorni l'una dall'altra e che ri-
guardano una la ricostruzione del Friuli -
Venezia Giulia e l'altra i provvediment i
relativi alle agevolazioni fiscali, sono sta -
te approvate senza tenere conto una del -
l'altra e quindi rendono necessario oggi
questo decreto-legge .

Venendo al merito del provvedimento ,
devo dire che eravamo sostanzialmente
contrari al disegno di legge di conversio-
ne del decreto-legge e in buona parte an-
che ad alcuni degli emendamenti che era-
no stati presentati in Commissione . Deb-
bo dire che il lavoro che è stato svolto
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in Commissione finanze e tesoro ha con -
sentito di migliorare sensibilmente que-
sto decreto con l'introduzione di una se -
rie di elementi nuovi che sono stati am-
piamente illustrati dai colleghi che mi
hanno preceduto e che, nel complesso ,
valutiamo positivamente, specie in rela-
zione agli articoli 2 e 3 che, così come
sono formulati, consentono un « allunag-
gio morbido », vale a dire una certa gra-
dualità nel ripristino della regolarità si a
per quanto riguarda le agevolazioni fisca-
li, sia per quanto riguarda i contributi ,
sia anche perché prevedono un corretto
trattamento differenziato tra le aziende
che sono state colpite in modo dramma-
tico dal sisma e quelle che, invece, non
hanno subìto danni importanti .

Mi pare positivo l'aver stabilito un ter-
mine fisso per la restituzione ,e la rateiz-
zazione dei contributi : sette anni per le
aziende in generale e dieci anni per le
aziende disastrate .

Grazie a queste correzioni siamo i n
grado di dare un giudizio positivo sul di-
segno di legge in generale, anche se dob-
biamo rilevare come, anche in questo ca-
so, attraverso emendamenti non pertinen-
ti, per altro opportunamente ritirati que-
sta mattina, in particolare attraverso u n
emendamento del Governo, si è cercato d i
introdurre una materia che non aveva al-
cuna attinenza con il decreto-legge, cio è
quella relativa alla proroga per l ' installa-
zione dei misuratori meccanici nelle azien-
de petrolifere .

Già in passato abbiamo avuto modo
di denunciare il malcostume secondo il
quale, attraverso la decretazione d'urgen-
za, non solo si vìola nella sostanza e nor-
malmente l'articolo 77 della Costituzion e
facendo passare per necessari ed urgenti
provvedimenti che tali non sono (ma no n
è il caso del decreto-legge in esame), m a
si introducono argomenti o materie ch e
nulla hanno a che fare con il decret o
in sé .

Questo tentativo di introdurre, per co-
sì dire, clandestini a bordo, che rappre-
senta purtroppo una prassi costante i n
materia di decretazione d'urgenza, deve a
nostro avviso avere termine . In questo

senso credo che il comportamento del Go-
verno nel ritirare il suo emendamento si a
stato responsabile . In relazione alla mag-
giore attenzione che il gruppo radicale h a
dedicato alle questioni legate alla decre-
tazione d'urgenza, in particolare sotto i
due aspetti da me sottolineati (quello, più
grave, dell'abuso della decretazione e quel -
lo, meno grave, dell'introduzione di mate -
rie che nulla hanno a che fare con il de-
creto), ed anche in considerazione del
fatto che attorno alla battaglia radical e
si sta allargando il consenso, credo d i
poter dire che in tempi piuttosto brevi
perverremo ad una normalizzazione dell e
procedure .

Fatte queste osservazioni, che mi pa-
revano doverose e che ho svolto anch e
questa mattina in Commissione (facendo
notare ad un collega, che rilevava che un
certo disordine legislativo si riscontra an-
che per i disegni di legge, che anche in
questo tipo di provvedimenti c 'è la tenta-
zione di introdurre materie non pertinen-
ti, anche se, quando il Governo si sosti-
tuisce al Parlamento, ciò è più grave per-
ché quest'ultimo si trova davanti ad una
sorta di fatto compiuto), annuncio che
voteremo a favore del provvedimento, co-
sì come risulta dopo gli emendamenti ap-
portati dalla Commissione anche con i l
contributo della nostra parte politica .

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Goria .

GORIA, Relatore . Credo di non aver e
nulla da osservare, in sede di replica, i n
quanto gli interventi, specialmente per la
parte critica che, se pure con toni e d
accezioni diverse, tutti li ha contraddistin-
ti, non hanno toccato l'operato della Com-
missione, né il testo da essa licenziato .
Ringrazio i colleghi che, in Commission e
e in Assemblea, hanno voluto contribui-
re a che, anche se con un modesto prov-
vedimento, per altro in qualche misura
significativo, si potesse accompagnare an-
cora una volta lo sviluppo del Friuli .



Atti Parlamentari

	

— 818 —

	

Cantera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 1979

Ritengo debba essere anche sottolinea-
ta – l'onorevole Fioret lo ha fatto molt o
bene – l'attenzione del Governo (mi sia
consentito dirlo, a titolo personale) che ,
con non disconosciuti motivi d'urgenza e
di necessità, ha inteso provvedere con de-
creto-legge alla materia . Il decreto-legg e
non credo possa essere seriamente con-
frontato con il testo della Commissione ,
essendo quest'ultimo politicamente caratte-
rizzato . Tale caratterizzazione non potev a
essere chiesta ad un Governo nella posi-
zione di quello attuale, in fase di decreta-
zione d'urgenza .

Concludo, raccomandando ancora una
volta all'Assemblea l'approvazione de l
provvedimento .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
le finanze .

AllARO, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il compito del Governo, in que-
sta fase di replica, è estremamente faci-
litato dal fatto che la Camera ha ricono-
sciuto, all'unanimità per quel che ho sen-
tito, l'opportunità sia della sostanza del
provvedimento sia dello strumento usato
al riguardo.

Il Governo aveva utilizzato il decreto-
legge semplicemente per prorogare alcun e
agevolazioni fiscali al 31 dicembre 1981 ,
data di conclusione del programma di svi-
luppo e di ricostruzione del Friuli. Dun-
que, si trattava di una pura e semplic e
proroga. La Commissione ha, invece, ri-
tenuto con un dibattito che il Govern o
riconosce interessante e proficuo, di eli -
minare uno dei punti di agevolazione del -
la imposta sul valore aggiunto, quello re-
lativo all'acquisto delle roulottes che, in
un primo momento, erano servite per por -
re al riparo coloro che erano stati col-
piti dal sisma. Il Governo ha ritenuto
di accogliere la soppressione di tale pun-
to e di continuare a non considerare pre-
stazioni di servizio e cessioni di beni tutt e
le operazioni effettuate ai fini della rico-
struzione del Friuli . Dunque, sin d'ora il

Governo dà il suo consenso alla nuova
formulazione dell'articolo 1, che sostanzial-
mente resta nello spirito della proposta
che il Governo aveva avanzato attravers o
il decreto-legge, poiché mantiene l'agevo-
lazione fiscale sino al 31 dicembre 1981 ,
espungendo, per altro, il punto in que-
stione dalla cessione dei beni .

Per quanto riguarda gli articoli 2 e
3, relativi alla sospensione dei contribut i
assicurativi e previdenziali, il Governo ave -
va ritenuto di operare una pura e sem-
plice proroga di detta sospensione, per
sei mesi . Anche in questo campo, da par-
te della Commissione e dei deputati ch e
sono intervenuti, si è ritenuto di propor-
re un sistema di graduale avvicinamen-
to al rientro verso la normalità del ver-
samento dei contributi previdenziali . An-
che questa proposta è stata accolta da l
Governo, il quale ha ritenuto che tal e
gradualità potesse veramente agevolare
quel sentiero di rientro che deve esser e
facilitato al massimo per coloro i qual i
sono stati danneggiati, e specialmente pe r
quelle aziende industriali particolarment e
danneggiate o distrutte dall'evento si-
smico .

Quindi, il Governo si trova perfetta -
mente d'accordo con le proposte unitarie
che sono state esposte a nome della Com-
missione dal relatore, che il rappresen-
tante del Governo ringrazia vivamente pe r
la precisione e l'eccellenza della relazion e
associandosi al suo invito, rivolto all 'As-
semblea, affinché venga approvato questo
disegno di legge di conversione in legge
del decreto-le gge n . 207 .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell o
articolo unico del disegno di legge nel te-
sto della Commissione, del quale do let-
tura :

« È convertito in legge il decreto-legge
19 giugno 1979, n . 207, recante proroga
dei termini di scadenza di alcune agevo-
lazioni fiscali nonché dei termini di so-
spensione del pagamento dei contribut i
previdenziali ed assistenziali per le popo-
lazioni della regione Friuli-Venezia Giulia
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colpite dal terremoto del 1976, con le se-
guenti modificazioni :

L'articolo 1 è sostituito dal seguente :

« Il termine previsto dall'articolo 40
del decreto-legge 18 settembre 1976, n . 648 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
30 ottobre 1976, n. 730, già prorogato al
30 giugno 1979 dall'articolo 3-ter del de-
creto-legge 10 giugno 1977, n. 307, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 4 ago -
sto 1977, n. 500, è ulteriormente proro-
gato al 31 dicembre 1981 limitatament e
alle cessioni di beni e alle prestazioni di
servizi indicate nelle lettere a), b), c), e) ed
f) del primo comma ed a quelle indicat e
nelle lettere b), c), e) ed f) del quinto com-
ma del citato articolo 40 del decreto-leg-
ge 18 settembre 1976, n . 648, convertito ,
con modificazioni, nella legge 30 ottobre
1976, n. 730 » .

L'articolo 2 è sostituito dal seguente :

« La sospensione del pagamento dei
contributi previdenziali ed assistenziali, di -
sposta per il periodo di un anno dall'arti-
colo 1 del decreto-legge 24 giugno 1978 ,
n. 300, convertito, con modificazioni, nell a
legge 4 agosto 1978, n . 465, è prorogata ,
a favore dei soggetti ivi indicati, per 2
mesi .

La sospensione di cui al precedente
comma è concessa nella misura del 5 0
per cento sull'importo dei contributi pre-
videnziali ed assistenziali per ulteriori 6
mesi »

L'articolo 3 è sostituito dal seguente :

« Con decreto del ministro del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto co n
il ministro del tesoro, saranno stabilite le
modalità della rateizzazione dei contributi
sospesi ai sensi del precedente articolo ,
del terzo comma dell 'articolo 7 e del pri-
mo comma dell'articolo 9 del decreto-leg-
ge 13 maggio 1976, n . 227, convertito, con
modificazioni, nella legge 29 maggio 1976 ,
n. 336, dell'articolo 19 del decreto-legg e
18 settembre 1976, n . 648, convertito, con

modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976 ,
n . 730, nonché dell'articolo 1 del decreto -
legge 24 giugno 1978, n . 300, convertito ,
con modificazioni, nella legge 4 agosto
1978, n. 465, da effettuarsi, senza corre-
sponsione di interessi ed altri oneri, ne l
termine di un settennio a decorrere da l
primo giorno del quinto mese successivo
alla decadenza del beneficio della sospen-
sione .

Per le imprese che sono state ricono-
sciute, entro il 30 giugno 1979, disastrat e
o gravemente danneggiate ai sensi dell e
leggi della regione Friuli-Venezia Giulia
1° luglio 1976, n . 28, e 18 dicembre 1976 ,
n. 64, il termine per la rateazione di cu i
al comma precedente è elevato ad un de-
cennio » .

A questo articolo unico non sono sta-
ti presentati emendamenti .

Passiamo all'esame degli ordini de l
giorno presentati, di cui do lettura :

« La Camera ,

in considerazione dell'importanza de l
ruolo che l'osservatorio geofisico sperimen-
tale di Trieste svolge, ai fini della vigilan-
za e del controllo dei fenomeni sismic i
che interessano non solo il territorio del -
la regione Friuli-Venezia Giulia, ma l'in-
tero territorio nazionale ,

invita il Governo ,

in attuazione della legge 20 marz o
1970, n. 70, ad approvare rapidamente l a
variazione dell 'organico del personale del -
l'osservatorio secondo le richieste avanza-
te dall'ente ;

ad aumentare il contributo annuale
del Ministero della pubblica istruzione in
corrispondenza, non solo ai fini dell'in-
cremento del personale, ma anche per l a
realizzazione del progetto di estensione
della rete di sorveglianza sismica alla
Carnia e per la costruzione in Udine d i
una adeguata sede, di almeno 500 milio-
ni per il biennio 1979-1980, reperibili me-
diante riduzione del capitolo 6856 dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario
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1979, all'uopo utilizzando parte dell'accan-
tonamento iscritto nell'elenco n . 6 " Isti-
tuzione di nuove università statali " .

9/128/1

	

« COLOMBA, BARACETTI, MIGLIORI-

NI, CUFFARO » .

« La Camera ,

nel corso dell'esame del dise gno di
legge n . 128, concernente ulteriori provvi-
denze per le zone del Friuli colpite da l
terremoto del 1976 ;

considerata Ia precarietà in cui son o
costretti ad operare nelle zone terremotat e
i comandi dei vigili del fuoco delle pro-
vince di Udine e Pordenone a causa dell a
scarsità di mezzi e di organici inadeguat i
persino alle normali attività di servizio ;

invita il Governo

a presentare, con l'urgenza richiesta, u n
disegno di legge che preveda l'aumento
degli organici dei predetti comandi di al -
meno 120 unità .

9/128/2 « MIGLIORINI, COLOMBA, BARACETTI ,

CUFFARO » .

Rammento alla Camera che, in period i
di crisi di Governo, quest'ultimo non può
essere impegnato a pieno titolo da ordin i
del giorno .

Conformemente alla prassi, chiedo
pertanto al Governo se accetta come rac-
comandazione questi ordini del giorno .

AllARO, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Pur nei limiti dei poteri affie-
voliti di cui dispone, il Governo accetta
come raccomandazione gli ordini del gior-
no presentati .

PRESIDENTE . Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul complesso del disegno di
legge .

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto l'onorevole Colomba. Ne ha
facoltà .

COLOMBA. Signor Presidente, se ella
consente, vorrei consegnare il testo dell a
mia dichiarazione di voto agli stenografi .

PRESIDENTE . Poiché non vi sono
obiezioni, accolgo la sua richiesta, onore-
vole Colomba .

COLOMBA. Isl decreto-legge sul Friuli -
Venezia Giulia, che ci accingiamo a con-
vertire in legge, è stato profondamente e
significativamente modificato in Commis-
sione. Già il compagno, onorevole Miglio-
rini, nel suo intervento ha espresso le va-
lutazioni del gruppo comunista sulle mo-
difiche apportate al testo governativo, e
pertanto non le ripeterò .

Intendo, tuttavia, riaffermare i motivi
di fondo che sono stati alla base del no-
stro dissenso sulla impostazione dell'arti-
colo 2 del decreto-legge . La relazione del
Governo che lo accompagnava pretendeva
quasi di dare ad esso un significato di
contributo al piano di sviluppo regionale
che la regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia deve approntare in attuazione della
legge n . 546 del 1977. Ecco, noi riteniam o
che uno sviluppo programmato s,i abbia
solo con incentivi finalizzati agli obiettivi
di piano, tendenti allo sviluppo di deter-
minati settori produttivi ed al contenimen-
to di altri. Il contenimento del costo de l
lavoro mediante la sospensione e la suc-
cessiva lunga rateizzazione senza interes-
si dei contributi previdenziali può, secon-
do noi, essere di valido sostegno ad una
prima ripresa delle attività produttive ; ma
successivamente altre forme di incentiva-
zione possono e debbono essere adottate ,
proprio al fine di uno sviluppo pianificato .
A noi pare, in conclusione, di avere re-
sponsabilmente contribuito alla stesura d i
questo testo, tendente a riportare la si-
tuazione contributiva a normalità, in ma-
niera graduata ma anche limitata nel
tempo.

In conformità alla posizione adottata
lo scorso anno in sede di conversione de l
decreto-legge 24 giugno 1978, n. 300, quan-
do avevamo preannunciato il nostro voto
favorevole, purché non si fosse più ripar-
lato di proroghe indiscriminate nel mo-
mento in cui si fissano tempi certi per i l
ritorno alla normalità contributiva con la
dovuta attenzione alle imprese maggior -
mente colpite, parendo a noi di dare ri-
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sposte positive sia alle richieste sindacali
sia delle organizzazioni imprenditoriali e
demandando di fatto alla regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia la ricerca di ap-
positi incentivi ed agevolazioni attraverso
le leggi attuative del piano regionale di
sviluppo, il gruppo comunista esprime i l
voto favorevole alla conversione in legg e
del decreto-legge in esame .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ca-
talano. Ne ha facoltà .

CATALANO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il gruppo del PDUP espri-
me la propria approvazione alla conver-
sione in legge del decreto-legge recante
proroga dei termini di scadenza di alcu-
ne agevolazioni fiscali per le popolazioni
del Friuli-Venezia Giulia . Ma voglio anch e
sottoporre all'attenzione del Governo la
nostra profonda insoddisfazione per una
contraddizione che si è venuta a determi-
nare, rispetto all'articolo 1 della legge
8 agosto 1977, n. 546, a seguito della ap-
provazione, nella seduta del 24 maggio
1979, della legge regionale n . 35 . All'arti-
colo 1 della legge n . 546, infatti, si stabi-
lisce che per la rinascita dei comuni la
regione provvede a definire con proprie
leggi i piani annuali comprensoriali, all a
cui attuazione provvederanno gli stessi co-
muni, consorzi e comunità, tranne pe r
quello che riguarda i piani annuali re-
gionali .

Voglio anche ricordare che il senso
di questo articolo era dato proprio dal -
l'intento di evitare, per situazioni analo-
ghe a quelle del Belice, l'errore di u n
accentramento di tali atti amministrativi ,
ai fini di un coinvolgimento dei comun i
e di una attivazione delle stesse popo-
lazioni .

Ora, nella legge regionale che ho pri-
ma citato, all'articolo 28 si afferma ch e
alle successive modificazioni e integrazion i
alla progettazione ed esecuzione delle ope-
re di ricostruzione provvederà la segre-
teria generale straordinaria, sentite le am -
Sninistrazioni comunali interessate. Noi
riteniamo, quindi, che il contenuto di que-

sto articolo crei intanto un conflitto di
competenze ed inoltre centralizzi l'atti-
vità di ricostruzione negli organismi re-
gionali, finendo per lasciare spazi a specu-
lazioni e piani di ricostruzione che poco
tengono conto delle esigenze reali dei co-
muni interessati, e vanificando anche quel -
lo sforzo di attività, di attivazione e mo-
bilitazione che è stato anche tanta parte
ai fini dei buoni esiti della legge di ri-
costruzione del Friuli . È con questa sot-
tolineatura che noi voteremo a favore
della conversione in legge del decreto-leg-
ge in esame.

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto .

Il disegno di legge, che consta di un
articolo unico, sarà votato a scrutinio
segreto nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 19 giu-
gno 1979, n. 210, recante proroga della
sospensione dell'obbligo della vaccina-
zione antivaiolosa, prevista dall'articol o
1 della legge 7 giugno 1977, n. 323 (ap-
provato dal Senato) (387) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Conversione
in legge del decreto-legge 19 giugno 1979 ,
n. 210, recante proroga della sospensione
dell'obbligo della vaccinazione antivaiolosa ,
prevista dall'articolo 1 della legge 7 giu-
gno 1977, n . 323 .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di parlare il relatore, ono-
revole Maria Pia Garavaglia .

GARAVAGLIA MARIA PIA, Relatore .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, l a
Commissione igiene e sanità, chiamata a
riferire sulla conversione in legge del de-
creto-legge 19 giugno 1979, n . 210, recante
proroga della sospensione dell'obbligo
della vaccinazione antivaiolosa prevista
dall 'articolo 1 della legge 7 giugno 1977,
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n. 323, ritenendo tuttora valide le moti-
vazioni che resero necessaria la legge
stessa, sottopone all'Assemblea alcune
considerazioni in ordine all'urgenza dell a
conversione in legge ed alla materia og-
getto del decreto-legge .

È urgente convertire in legge il de-
creto-legge in esame in quanto nel mes e
di luglio è scaduto il termine fissato dal-
l'articolo 1 della legge n . 323 del 1977,
che sospende l'obbligo della prima vacci -
nazione antivaiolosa . La mancata conver-
sione del decreto, pertanto, facendo veni r
meno la sospensione già disposta, com-
porterebbe la reintroduzione dell'obblig o
di una vaccinazione che, creando tra
l'altro complicazioni per l'organizzazione
sanitaria ed inutili spese aggiuntive, an-
drebbe ad affiancarsi alle già numeros e
vaccinazioni che caratterizzano il calen-
dario vaccinale praticato nei primi due
anni di vita del bambino .

La legge n. 323 del 1977 stabilisc e
un periodo di sospensione dell'obbligo d i
vaccinazione per due anni, al fine di ve-
rificare con certezza i dati sull'estinzione
di ogni possibile caso di vaiolo nel mon-
do. Il vaiolo infatti, dopo il programm a
di eradicazione iniziato vent'anni fa dal -
l'Organizzazione mondiale della sanità ,
sembra definitivamente scomparso. L'ulti-
mo caso risale al 26 ottobre 1977, i n
Somalia, mentre in Italia l'ultimo cas o
(importato dall'India e che dette origine
ad otto casi secondari) risale addirittur a
al 1957 .

Le premesse per l'abolizione dell'ob-
bligo della vaccinazione antivaiolosa pos-
sono pertanto ritenersi sussistenti, ma ,
sia perché l'anticipato scioglimento delle
Camere non ha consentito una iniziativa
legislativa ordinaria, sia perché non è
controindicato un ulteriore periodo d i
controllo dei risultati, appare più oppor-
tuno un atto di nuova proroga del pe-
riodo di sospensione . Il problema, inoltre ,
a' termini della riforma sanitaria, dovreb-
be comunque essere risolto entro il nuo-
vo termine biennale della proroga.

Per suffragare ulteriormente la richie-
sta della proroga della sospensione, si ri-
corda che la vaccinazione antivaiolosa non

è priva di complicazioni, non rilevanti
come numero ma significative e dolorose
come gravità. La complicazione più grave
è l'encefalite postvaccinica, che anche
quando si risolve può lasciare esiti assa i
gravi . Facendosi carico di questo proble-
ma, la Commissione invita pertanto il Go-
verno, qualora disponga l'obbligo della
vaccinazione antivaiolosa, ad imporre an-
che l'obbligo della contemporanea som-
ministrazione di immunoglobuline spe-
cifiche .

La proroga disposta con decreto-legg e
dal Governo, e già approvata dal Senato ,
consente di rendere meno impegnativ o
anche l'operato del medico, che deve som-
ministrare complessivamente una decina
di dosi di vari vaccini in uno spazio d i
tempo piuttosto ristretto, nei primissim i
anni di vita del bambino. In questi ulti -
mi tempi, infatti, si sono rese obbliga-
torie vaccinazioni della massima impor-
tanza, quali l'antipoliomielitica e l'antite-
tanica, mentre se ne preconizzano altr e
ancora, quali l'antimorbillica e l'antiparo-
titica .

Di fronte al fitto calendario vaccinal e
esiste inoltre una forte resistenza da
parte delle famiglie, che tendono a ridur-
re le vaccinazioni a quelle che ritengono
più utili per mettere al riparo il bambi-
no dalle malattie più rischiose .

Quanto alla materia del decreto in
esame, essa sarà oggetto dell'esercizio
della delega di cui all'articolo 62 dell a
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e, pertan-
to, auspicando che il Governo rispetti l e
scadenze previste dal citato articolo 62 ,
si troverà in quella sede una compiuta
ed organica soluzione del problema per
attuare un alleggerimento del programma
immunitario, a vantaggio di una effetti-
va azione protettiva del bambino .

La Commissione sanità, ritenendo uti-
le acquisire alcuni dati conoscitivi, solle-
cita dal Governo una più precisa docu-
mentazione in ordine all'attuazione opera-
ta dalle regioni del disposto dell'articol o
5 della legge 7 giugno 1977, n . 323, la
quale richiedeva che, entro sei mesi dal -
l'entrata in vigore della stessa, fosser o
allestite speciali unità di isolamento per
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forme virali altamente contagiose press o
gli enti ospedalieri ubicati nelle più im-
portanti sedi di traffico internazionale . Il
Ministero della sanità, adottando questo
criterio, ha individuato nove regioni, cioè
Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Lazio, Puglia, Sicilia e
Sardegna, tra le quali ripartire la somma
di un miliardo, cui si fa riferimento a l
citato articolo 5 della legge n . 323. Il Mi-
nistero sta provvedendo, altresì, ad asse-
gnare anticipazioni e, pertanto, sembr a
un utile controllo da parte del Parlamen-
to conoscere l'operato di tali regioni . Il
Ministero della sanità, dal canto suo, è
dotato di una speciale unità mobile di
isolamento per forme virali altamente
contagiose, che può essere utilizzata im-
mediatamente in eventuali situazioni di
emergenza .

Ricordando le motivazioni addotte pe r
giustificare un'ulteriore sospensiva dell o
obbligo della vaccinazione antivaiolosa e
l'invito rivolto al Governo perché tutt a
la materia della profilassi mediante vac-
cinazione trovi organica e definitiva si-
stemazione in sede di attuazione della
legge di riforma sanitaria, raccomand o
agli onorevoli colleghi di approvare il di -
segno di legge di conversione del decreto-
legge oggi al nostro esame (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole ministro della sanità .

ANSELMI TINA, Ministro della sani-
tà . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
non ho niente da aggiungere alla relazio-
ne svolta dall'onorevole Maria Pia Ga-
ravaglia. Voglio solo fornire l 'assicurazio-
ne che questo decreto-legge si allinea con
uguali provvedimenti che altri paesi han-
no posto in essere, stante la situazion e
rappresentataci dall 'Organizzazione mon-
diale della sanità . Mi riferisco alla eradi-
cazione del vaiolo e, quindi, alla oppor-
tunità di sospendere le vaccinazioni, dat e
anche le complicazioni che esse posson o
creare .

Pertanto, sottopongo al Parlamento l a
opportunità della conversione in legge di

I questo decreto-legge, che ci auguriamo si a
l'ultimo che proroga la sospensione dello
obbligo della vaccinazione antivaiolosa, es-
sendo il vaiolo debellato, non solo in
Europa, ma anche negli altri paesi da i
quali sovente prima veniva importato .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Do lettura dell'articolo unico del dise-
gno di legge nel testo della Commissione ,
identico a quello approvato dal Senato :

« È convertito in legge il decreto-legg e
19 giugno 1979, n. 210, recante proroga
della sospensione dell'obbligo della vacci -
nazione antivaiolosa, prevista dall'articolo
1 della legge 7 giugno 1977, n . 323 » .

A questo articolo unico non sono stati
presentati emendamenti .

Passiamo pertanto all'unico ordine del
giorno presentato, che è del seguente te-
nore :

« La Camera,

preso atto delle indicazioni del de-
creto-legge in esame, e condividendone le
motivazioni che inducono a rinnovare l a
sospensiva della vaccinazione antivaiolosa,
illustrate dal relatore e riprese da nume -
rosi interventi ,

invita il Govern o

a) a voler riconsiderare, nell 'ottica
delle attività di prevenzione di cui al-
l 'articolo 62 della legge n . 833, l'intera
materia della profilassi mediante vaccina-
zione e a voler prevederne nei programm i
di educazione sanitaria una adeguata il-
lustrazione ;

b) a voler predisporre apposito prov-
vedimento nel quale sia prevista, nei cas i
in cui si renda necessario l 'obbligo dell a
vaccinazione, la contemporanea sommini-
strazione di immunoglobuline antivaiolose ;

c) a fornire tempestivamente infor-
mazioni sullo stato di attuazione dulie
speciali unità di isolamento per forme
virali altamente contagiose, che le region i
avrebbero dovuto allestire entro sei mesi
dal 7 giugno 1977, presso gli enti ospeda-
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lieri ubicati nelle più importanti sedi d i
traffico internazionale .
9/387/1 « RUBINO, ARNONE, PASTORE, OR- j

SINI BRUNO, GARAVAGLIA MA -
RIA PIA » .

GARAVAGLIA MARIA PIA, Relatore .
Vorrei far rilevare che questo ordine del
giorno riassume le osservazioni formula -
te in materia dalla Commissione sanità .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go••
verro su questo ordine del giorno ?

Indìco la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul dise-
gno di legge n . 387, oggi esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legg e
19 giugno 1979, n . 210, recante proroga
della sospensione dell'obbligo della vacci -
nazione antivaiolosa, prevista dall 'artico -

ANSELMI TINA, Ministro della sanità.
11 Governo lo accetta come raccomanda -

lo

	

i
(approvat o

della legge 7 giugno 1977 ,
dal Senato)

	

(387) :
n .

	

323 »

zione . Presenti	 386
Votanti	 382

PRESIDENTE . Il disegno di legge, che Astenuti	 4

consta di un articolo unico, sarà subito Maggioranza

	

. 192

votato a scrutinio segreto, unitamente al Voti favorevoli

	

. 360
disegno di legge n .

	

128, precedentemente Voti contrari

	

.

	

. 22
esaminato .

(La Camera approva) .

Votazione segreta di disegni di legge .
Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Adamo Nicola
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffael e
Almirante Giorgio
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Atnodeo Natal e
Andreoli Giuseppe

Presenti	 .

	

. Andreon i
403

Giovanni

Votanti

	

.

	

.

	

..

	

.

	

.

	

. Angelini
399

Vito

Astenuti

	

.

	

..

	

.

	

.

	

.

	

. 4
Anselmi Tina
Antoni VareseMaggioranza

	

. .

	

. 200
Antoniozzi Dario

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 128, oggi
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione i n
ni, del decreto-legg e
recante proroga de i
alcune agevolazion i
mini di sospensione
tributi previdenzial i
popolazioni della
Giulia colpite dal
(128) :

legge, con modificazio-
19 giugno 1979, n . 207 ,
termini di scadenza di
fiscali nonché dei ter-
del pagamento di con -
ed assistenziali per le
regione Friuli-Venezia
terremoto del 1976 »

Voti favorevoli

	

372
Voti contrari .

	

27

(La Camera approva) .

Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo



Atti Parlamentari

	

— 825 —

	

Camera dei Deputat i

Vili LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL l° AGOSTO 1979

Arnone Mario
Artese Vitale
Asor Rosa Alberto
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasqual e
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barca Luciano
Bartolini Mario Andre a
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belussi Ernesta
Benco Gruber Aureli a
Benedikter Johann
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Ilario
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonalumi Gilbert o
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosanna
Bress ani Picrgior. gio
Briccola Italo

Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesc o
Brusca Antonin o
Buccico Luigi
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massim o
Caiati Italo Giuli o
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario Giusepp e
Canepa Antonio Enrico
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Carandini Guido
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietr o
Caroli Giuseppe
Carta Gianuario
Casalino Giorgi o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a
Castellina Luciana
Castellucci Albertin o
Cattanei Francesc o
Cavaliere Stefan o
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Gianni
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Ciannamea Leonardo
Ciccardini Bartolomeo
Citaristi Severin o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giulio
Colucci Francesco
Cominato Lucia
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Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marin o
Corradi Nadia
Corti Bruno
Cossiga Francesco
Costamagna Giusepp e
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni

Dal Castello Mari o
D'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Danesi Emo
Da Prato Francesco
De Caro Paol o
De Carolis Massimo
De Cataldo Francesco Antoni o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michele
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovann i
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnald o
Di Giulio Fernando

Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Furia Giovanni
Fumari Baldassarre
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Luigi
Galli Maria Luisa
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Gamper Hugo
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Giglia Luigi
Gianni Alfons o
Gitti Tarcisio
Giudice Giovanni
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natale
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno
Laforgia Antoni o
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Rocca Salvator e
Lattanzio Vito
Leccisi Pin o
Ligato Lodovico
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Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodolini Francesc a
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfred o
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Mario Clement e
Matarrese Antoni o
Matta Giovann i
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzola Francesc o
Mazzotta Robert o
Melega Gianluig i
Mensorio Carmine
Menzioni Enrico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Migliorini Giovanni
Milani Eliseo
Minervini Gustav o
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mora Giampaol o
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Bruno

Orsini Gianfranc o
Ottaviano Francesco

Padula Pietr o
Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Parlato Antoni o
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Picchioni Rolando
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pinto Domenico
Pirolo Pietro
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Proietti Franco

Quarenghi Vittoria

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rindone Salvatore
Riz Roland
Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franc o
Romualdi Pino
Rosolen Angela Mari a
n oGsi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Emili o
Rubinacci Giuseppe
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Rubino Raffaello
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sabbatini Gianfranco
Salvato Ersili a
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carl o
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazio
Santi Ermido
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alb a
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Serri Rino
Servello Francesco
Sicolo Tommas o
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Second o
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giusepp e
Tombesi Giorgio
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Ald o
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko

Tripodi Antonino
Trombadori Antonello

Urso Salvatore

Vagli Maura
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vetere Ugo
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zambon Brun o
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Cicciomessere Roberto
Crivellini Marcello
Pannella Marco
Susi Domenic o

Cicciomessere Roberto
Pannella Marco
Scaramucci Guaitini Alb a
Teodori Massimo

in missione :

Zamberletti Giuseppe

Si sono astenuti sul disegno di leg-
ge n . 128 :

Si sono astenuti sul disegno di leg-
ge n. 387:
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Modifica nella costituzione della Giunt a
per le autorizzazioni a procedere in giu-
dizio.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
per le autorizzazioni a procedere in giu-
dizio, nella seduta odierna, ha proceduto
alla elezione di un segretario .

È risultato eletto segretario il deputa-
to Rizzo.

Autorizzazione
di relazione orale .

PRESIDENTE. La VII Commissione
permanente (Difesa), nella seduta odierna ,
in sede referente, ha deliberato di chiede -
re l'autorizzazione a riferire 'oralmente al -
l'Assemblea sul seguente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto liegg e
2 luglio 1979, n. 257, concernente norme in
materia di organico e di avanzamento de -
gli uffiicialh di taluni ruoli delll'aeronautica
e provvidenze economiche nei riguardi del
personale addetto ai servizi di controll o
del traffico aereo » (268) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sull'informazione relativa a i
lavori parlamentari da parte della RAI-TV.

PANNELLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo, onorevole Pannella .

PANNELLA. Si tratta di una sorta di
richiamo al regolamento, che possiam o
per altro ricondurre a quelle brevi comu-
nicazioni che siamo soliti fare alla fine di
ogni seduta .

Signor Presidente, l'articolo 63 del no-
stro regolamento affida alla Presidenz a
della Camera ogni decisione inerente all a
pubblicità dei nostri lavori, pubblicità che
è in un certo senso costitutiva della va-
lidità stessa della nostra attività .

Nella scorsa legislatura il Presidente
Ingrao, a più riprese, ebbe a rivolgere al-
cuni moniti ed alcune deplorazioni all a
azienda di Stato per i servizi radiotelevi-
sivi, per il modo in cui deformava le no-
tizie e disinformava il paese in relazione
ai lavori della Camera dei deputati .

Ebbene, intendo far presente alla Pre-
sidenza della Camera che dall'inizio d i
questa legislatura si è totalmente evitato
di informare il paese delle posizioni poli-
tiche che i vari gruppi hanno assunto su i
decreti-legge; e si è giunti a censurare ,
da parte del servizio parlamentare della
RAI-TV, le quotidiane trasmissioni previ-
ste alle ore 18, perché in quest'aula nor-
malmente prendeva la parola solo l'oppo-
sizione comunista o quella radicale .

Ebbene, signor Presidente, questo at-
teggiamento è in patente violazione dei
criteri stessi per i quali la Presidenza del -
la Camera consente al servizio televisiv o
di Stato di essere presente qui . Noi ab-
biamo dato alla RAI-TV persino delle se -
di per svolgere il proprio lavoro . Ebbene ,
io faccio questa denuncia : con criteri par-
tigiani si continua a decidere se i lavori
dell'aula debbano essere o no trasmessi
per televisione a seconda che vi siano o
no dichiarazioni da parte di membri del
Governo .

Non vorrei allora tornare a proporre ,
appellandomi ad un articolo del nostr o
regolamento, come ho fatto nella prece -
dente legislatura in modo emblematico ,
l'esclusione di questa « stampa parlata » ,
che disinforma sul Parlamento; ma vorre i
pregarla, signor Presidente, di fare in mo-
do che abbiano un seguito pratico i tant i
interventi che alla fine della scorsa legi-
slatura il Presidente Ingrao, anche solen-
nemente, anche in quest'aula, ha svolt o
nei confronti di questa RAI-TV nella qua -
le il teppismo del video e la mancanza d i
rispetto del Parlamento sta raggiungendo
soglie intollerabili. Si è arrivati al punt o
di servirsi di alibi inaccettabili : si invoca
persino la mancanza di personale, man-
cando di ogni pudore, quando il servizi o
parlamentare della RAI-TV è persino abi-
tuato a dei falsi : il capo dei servizi par-
lamentari della RAI-TV è persino uso a
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mettere firme false per attestare che esi- i Ordine del giorno della seduta di domani .
mi giornalisti democristiani, vicini alla se-
greteria della DC, sono presenti qui e la-

	

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
vorano per la RAI-TV, mentre invece sono giorno della seduta di domani :
assenti .

Giovedì 2 agosto 1979, alle 16,30 :
PRESIDENTE . Onorevole Pannella, con

il suo intervento lei non ha inteso fare
un richiamo al regolamento perché no n
siamo in presenza di un articolo del re-
golamento che non è stato applicato . Pren-
do atto, comunque, delle sue dichiarazioni ,
che potranno essere utilmente trasmess e
alla Commissione parlamentare di vigi-
lanza sui servizi radiotelevisivi, che è di
imminente costituzione. In ogni caso, m i
farò carico che i resoconti dei lavori del -
l'Assemblea siano pubblicizzati nella ma-
niera più ampia e più corretta possibile .

PANNELLA . La ringrazio molto, signor
Presidente .

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza una risoluzione. È pubblicata in
allegato ai resoconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione .

1. — Dichiarazione di urgenza di pro-
getti di legge (ex art. 69 del regolamento) .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quelli delle Aziende autonome per l'an-
no finanziario 1979 (primo provvedimento)
(222) ;

— Relatore : Manfredi Manfredo .

La seduta termina alle 20,40 .

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione a risposta orale Caccia
n. 3-00226 del 26 luglio 1979 in interroga-
zione a risposta scritta n . 4-00477.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpellanze
e una mozione. Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Avv. DARIO CASSANELLO

L ' ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLTO ROSSI-
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

« La X Commissione ,

premesso che con l'entrata in vigor e
della legge n . 70 e dei decreti del Presi-
dente della Repubblica n . 616 e 665, l 'AC I
e gli Automobil club provinciali sono
stati inclusi nel sistema del parastato ;

che con tali atti si è riconosciuto
ufficialmente a questi enti il compito di
espletare importanti servizi nel settore
della motorizzazione civile e del turism o
ai quali sono interessati circa 16 milioni
di cittadini italiani utenti del mezzo d i
trasporto (automobilisti ed autotraspor-
tatori) ;

rilevato come questa collocazione
comporti per l'ACI e gli Automobil club
provinciali, anche in rapporto a quanto
ripetutamente sostenuto in Parlamento, l a
necessità di procedere ad un rapido ade-
guamento delle loro strutture, in modo
tale da assicurare il massimo dell'efficien-
za nella erogazione dei servizi e nel con-
tempo la più ampia partecipazione de i
1 .200.000 soci e più in generale di tutt i
gli utenti del mezzo di trasporto alla vit a
ed alla gestione di questi enti ;

che affrontare e risolvere questi pro-
blemi e migliorare nel contempo le atti-
vità istituzionali proprie dell'ACI e degl i
Automobil club provinciali significa con-
tribuire all 'efficienza generale della pub-
blica amministrazione e ciò anche in con-
siderazione del fatto che tali enti, attra-
verso una struttura decentrata, garanti-
scono una presenza operativa in tutto i l
territorio nazionale che si avvale del con-
tributo di circa 8.000 dipendenti nonché
delle attività svolte dalle Società colle-
gate : Soccorso stradale, Aci-Informatica ,
SARA, ALA-Assicurazioni, ALA-Servizi, LEA ,
ACI-Tour, ACI-Sport, Vallelunga autodromo ;

constatata : l'indispensabilità che si a
avviato un processo di ristrutturazione e
di democratizzazione dell'ACI e degli Au-
tomobil club provinciali che presupponga
il rinnovo dello statuto sociale, la defini-
zione dei rapporti con le istituzioni ed
in particolare con le Regioni e gli Enti
locali, l'espletamento di una costante azio-
ne di tutela del cittadino automobilista ,
un permanente contributo alle iniziativ e
per la riforma della motorizzazione come
momento essenziale della riforma genera-
le del trasporto e della pubblica ammi-
nistrazione;

rilevato: che dopo i fatti positiv i
rappresentati da alcune iniziative che han-
no portato l'ACI alla elaborazione del
"Documento-Proposta » sulla riforma dell a
motorizzazione, alle interessanti conclu-
sioni delle ultime Conferenze di Stresa
ed alle proposte relative all'offerta di col-
laborazione nell'ACI per affrontare i pro-
blemi dell'autotrasporto merci con parti -
colare riferimento alle questioni riguar-
danti l 'attuazione della legge n. 298, non
ci sono iniziative adeguate per affrontar e
e risolvere i problemi di fondo già ricor-
dati e relativi al ruolo, al rinnovamento
e alla democratizzazione dell'ACI e degl i
automobil club provinciali ;

che una particolare preoccupazione ,
nonostante il lavoro di preparazione svol-
to da una Commissione di esperti apposi-
tamente nominata, suscita la mancata ri-
forma dello Statuto dell'Ente, non corri-
spondente alle reali esigenze di partecipa-
zione e di vita democratica della bas e
sociale e le conseguenze derivanti da tale
stato di cose quali : il modo di eleggere
gli organi dirigenti degli Automobil club
provinciali che spesso avviene per corri-
spondenza senza un confronto reale e de-
mocratico fra i soci e il carattere episo-
dico ed inadeguato dei rapporti dell 'ACI
e degli Automobil club provinciali con l e
Regioni e gli Enti locali dovuto anche
alla assenza di una struttura regionale d i
questi Enti ;

considerato che l 'azione di tutela
dei cittadini automobilisti si limita a
qualche iniziativa sporadica, seppure im-
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portante, da parte degli organi dirigent i
nazionali dell'ACI, ma non diviene impe-
gno permanente dell'ACI stesso, degli Au-
tomobil club provinciali e centro di ini-
ziativa della base sociale e di tutti gl i
automobilisti italiani, che il contribut o
alla riforma della motorizzazione, avviat o
positivamente con il « Documento-propo-
sta », non ha conosciuto gli sviluppi che
la situazione richiede ,

che l'esistenza di alcune lacune v a
valutata con preoccupazione anche in con-
siderazione del fatto che gli impegni pro-
grammatici assunti in occasione della re-
cente Conferenza nazionale dei trasport i
pongono al centro dell'attenzione del pae-
se i problemi di fondo del trasporto e
della mobilità, alla soluzione dei quali an-
che l'ACI e gli Automobil club provincia -
li sono chiamati a dare un fattivo con -
tributo ;

che analoga preoccupazione suscit a
l'atteggiamento del Governo il quale, do-
po l'inserimento dell'ACI e degli Automo-
bil club provinciali nel sistema del para-
stato, non si è posto il problema di de-
finire, nel quadro di un generale riordin o
dei servizi della motorizzazione civile, i l
ruolo e le competenze dell'ACI e degl i
Automobil club provinciali nell'ambit o
della pubblica amministrazione e di coor-
dinare i servizi facenti capo alla motoriz-
zazione civile con quelli espletati dall'AC I
e dagli Automobil club provinciali ;

non funzionale al ruolo dell'ACI e
degli Automobil club provinciali il fatt o
che la vigilanza su questi Enti sia affida-
ta al Ministero del turismo, mentre appa-
re logico che tale ruolo sia affidato di -
rettamente alla Presidenza del Consiglio
dei ministri se non altro per inserire lo
ACI e gli Automobil club provinciali nel -
l'ambito dell'intera politica dei trasport i
e della pubblica amministrazione ;

ritenuto necessario che da parte del-
l 'ACI si perseguano i seguenti obiettivi :

1) rinnovare lo Statuto e i rego-
lamenti di svolgimento delle assemble e
sociali promuovendo allo scopo un'ampi a
consultazione della base sociale ;

2) definire i rapporti con le Re-
gioni e gli Enti locali provvedendo a
strutturare l'Ente anche a livello regio-
nale ;

3) predisporre, sentita la base so-
ciale, le istituzioni, le forze politiche e
sociali, una programmazione pluriennal e
delle attività che dovranno essere svolte
dall'ACI e dagli Automobil club provin-
ciali ;

4) riprendere l'iniziativa sui tem i
sollevati dal « Documento-Proposta » pe r
la riforma della motorizzazione ;

5) promuovere una costante azio-
ne di tutela degli automobilisti ;

6) potenziare, qualificare ed esten-
dere la rete dei propri servizi istituzio-
nali,

impegna il Governo :

1) a riferire in Parlamento sulla si-
tuazione organizzativa ed economica del -
l'ACI, degli Automobil club provinciali e
delle società collegate, nonché sui rap-
porti tra questi e la pubblica ammini-
strazione ;

2) a sollecitare la modifica e l'ap-
provazione del nuovo Statuto in modo da
rendere lo stesso operante entro e non
oltre il 1° gennaio 1980;

3) a pronunciarsi sulle proposte di
riforma della motorizzazione all'esame de l
Parlamento da approvare al più presto
per eliminare le gravi disfunzioni presenti
in questo settore e per coordinare l'atti-
vità che l'ACI e gli Automobil club pro-
vinciali svolgono in questo importante
settore con quelle svolte dalla pubblic a
amministrazione ;

4) a proporre il trasferimento delle
competenze di controllo e vigilanza sul -
l'ACI e sugli Automobil club provincial i
dal Ministero del turismo direttamente
alla Presidenza del Consiglio dei ministri :

5) a procedere, con le opportune
modifiche e miglioramenti, ad una rapi -
da approvazione del nuovo codice della
strada .

(7-00004) BARTOLINI, BOCCHI, CALAMINICI ,
ADAMO, OTTAVIANO, PANI .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PARLATO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conosce-
re quante siano sinora e quanto siano
state pagate le inserzioni pubblicitari e
effettuate dalla SIP sulla stampa quoti -
diana, a tutta pagina, per condizionar e
psicologicamente la volontà dell'utenza e
tentare di convincerla alla presunta op-
portunità - se non alla legittimità - d i
un aumento del canone telefonico ;

se ritenga corretta l'adozione da
parte della SIP di una simile iniziativa
effettuata evidentemente a carico dei bi-
lanci sociali ed il cui onere dovrebb e
esser coperto in definitiva dagli stessi de-
stinatari del messaggio pubblicitario ;

se non si ritenga che vadano in
ogni caso scorporati tali oneri, in sede
di verifica dei bilanci, da quelli global i
sui quali si dovesse, in denegata ipotesi ,
convenire .

	

(5-00101 )

BALDASSARI, CHIOVINI CECILIA ,
COMINATO LUCIA E MANFREDINI . —
Ai Ministri delle poste e telecomunica-
zioni e della sanità. — Per conoscere -
preoccupati per le possibili conseguenze
per quanto accaduto all'ufficio postale del -
l'aeroporto di Linate (Milano) dove si è
avuta la fuoriuscita di uranato di sodio
da un pacco, evento che sta da una par-
te a dimostrare come vengono eluse l e
norme di sicurezza a cui Stati ed ent i
dovrebbero attenersi e dall'altro come d a
parte delle amministrazioni statali italia-
ne nulla si faccia per impedire che i la-
voratori del settore e i cittadini non ab-
biano a subirne le conseguenze -

1) se sono stati disposti o espletat i
tutti i rilievi volti da un lato a garantire
e a accertare con sicurezza che conta-
minazione non vi è stata per le persone
e le cose ;

2) se sia stata avviata una inchie-
sta volta ad accertare eventuali responsa-

bilità del destinatario (AGIP nucleare) e
del mittente nigeriano al fine di promuo-
vere in caso positivo le doverose proce-
dure giudiziarie ;

3) cosa intendono fare per preveni-
re ed evitare che fatti come quello di
Milano abbiano più a ripetersi . (5-00102)

CASTELLI MIGALI ANNA MARIA . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e ar-
tigianato e delle partecipazioni statali . —
Per sapere - stante la grave situazione in
cui si dibattono le Cartiere Miliani di Fa-
briano, che rivestono nel settore produtti-
vo un ruolo fondamentale per l'economia
dell'entroterra marchigiano e per il lavo-
ro delle suddette popolazioni, per grav i
responsabilità dell'Istituto nazionale dell e
assicurazioni, azionista al 90 per cento ,
che non ha realizzato l'opera di risana -
mento e di ristrutturazione in coerenza
con l'indicazione del decreto-legge n . 551
del 1972 - quali misure il Governo ha
preso e quali ritiene di dover adottare
nei confronti dell'INA, di cui il Ministero
dell'industria è tutore per legge, per ga-
rantire la presentazione di un piano d i
ristrutturazione complessivo degli stabili -
menti, per assicurare la continuità della
normale attività produttiva, già gravemen-
te messa in discussione e per garantire l o
sviluppo del ruolo produttivo del gruppo ,
insostituibile fonte di lavoro per l'econo-
mia della Regione Marche .

	

(5-00103 )

TORRI, BONETTI MATTINZOLI PIE -
RA E LODA. — Ai Ministri dell ' industria,
commercio e artigianato, delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza
sociale. — Per conoscere un chiarimento
definitivo sulle vicende che hanno inve-
stito e continuano ad investire la fabbri-
ca SAMO di Brescia .

Premesso che si è ancora in attesa
di risposta alla interrogazione presentata
il 3 ottobre 1978, n . 3-03078 a firma Torri
ed altri, riguardante una serie di oscure
vicende che hanno caratterizzato la ge-
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stione

	

GEPI dell'azienda

	

SAMO

	

di cifica situazione milanese, vietò la unifica-
Brescia ; zione

	

delle

	

vecchie

	

graduatorie comunal i
che in data 15 marzo veniva raggiun- in una graduatoria unica per ogni zona,

to, presso il Ministero dell'industria, un

accordo fra la GEPI e la FLM e Consi-
glio di fabbrica con il quale preso atto
del mutamento dell'assetto societario i n
corso tra la GEPI e il signor Lonati, s i
prevedeva la presentazione, entro il 1 5
maggio di un piano di ristrutturazion e
e di risanamento aziendale che doveva
portare al rilancio dell'azienda nella sal-
vaguardia dell'autonomia dell'unità pro-
duttiva e insieme dei livelli di occupa-
zione .

Gli interroganti chiedono inoltre :

1) di conoscere quali sono le ragio-
ni per le quali l'accordo non è stato ri-
spettato e il piano di risanamento no n
è ancora stato avviato ;

2) di sapere quali interventi i Mini-
steri interessati intendono compiere per
indurre i dirigenti della GEPI a rispet-
tare e attuare l'accordo sottoscritto il 1 5
di marzo il quale sembra essere la con-
dizione per la ripresa produttiva del -
l'azienda .

	

(5-00104)

ICHINO E ZOPPETTI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere - premesso :

1) che nel dicembre 1978, sollecitat o
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL di Mi-
lano, ed in accordo con questa, l'Ufficio
provinciale del lavoro di Milano pose in
essere una riorganizzazione delle sezioni d i
collocamento della provincia, raggruppan-
do le allora esistenti 246 sezioni in 64 se-
zioni intercomunali ;

2) che tale riorganizzazione mirava al -
lo scopo di offrire ai disoccupati una pi ù
ampia e razionale possibilità di ricerca de l
lavoro, attraverso l'unificazione di tutte l e
graduatorie precedenti in una graduatori a
unica per ogni zona ;

3) che successivamente l'Ufficio pro-
vinciale del lavoro di Milano, attuand o
una direttiva del Ministero riferita alla spe-

motivando tale divieto con il riferiment o
all'articolo 33 della legge 20 maggio 1970
n . 300;

4) che in realtà l'articolo 33 della leg-
ge citata non vieta affatto la creazione di
sezioni di collocamento abbracianti più co-
muni, ma al contrario espressamente ne pre-
vede l'esistenza là dove si riferisce alle
« sezioni zonali », in alternativa alle sezioni
« comunali e frazionali », con ciò implici-
tamente ammettendo la formazione di gra-
duatorie uniche per ogni zona ;

5) che in altre province, come quella
di Bergamo e quella di Cremona, codest o
Ministero consente che l'Ufficio di colloca -
mento si organizzi con sezioni intercomu-
nali, e con graduatorie uniche per cia-
scuna zona ;

6) che l'orientamento ministeriale d i
cui al punto 3) oltre a determinare una il -
logica disparità di trattamento e di prass i
amministrativa tra la provincia di Milano
ed altre province, contraddice le tendenze
della riforma del collocamento (che s i
esprimono anche in un disegno di legg e
recentemente presentato dal Governo a l
Parlamento), e mortifica l'attiva partecipa-
zione dei sindacati dei lavoratori alla pub-
blica funzione del collocamento e l'apporto
di idee e di energie che i sindacati stess i
stanno dando alla pubblica Amministra-
zione in questo delicato settore in provin-
cia di Milano - se e quando verrà revo-
cata la direttiva ministeriale sopra men-
zionata, e, in caso negativo, su quali mo-
tivi di opportunità amministrativa tale di-
rettiva si fondi .

	

(5-00105 )

FERRARI MARTE, ALBERINI, LIOTT I
E CRESCO . -- Al Miui';lra dell'industria ,
;:e con, ;r;erc,io e dell'artigianato . — Per
sapere - a fronte della grave situazion e
che si è determinata fra ampi strati so-
ciali, in particolare fra le famiglie aventi
una composizione numerosa, girelle dei
pensionati sociali ed al minimo dell'entit à
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della pensione per la liberalizzazione de l
prezzo del pane per tutti i tipi e le pez-
zature, oltre che della carne in generale
anche di quella « congelata » -

quali siano stati i motivi di tal e
scelta, che sottrae ai nuovi organismi re-
gionali per i prezzi, appena avviati nell a
loro costituzione, quei poteri e una parte
della materia di competenza ;

se non reputi un fatto necessario l a
revoca da parte del CIPI di tale delibe-
razione, fino a che la materia non si a
stata affrontata in modo organico dalle
sedi parlamentari e nella Commissione pe r
i rapporti con le Regioni ;

se non valuti utile una ampia con-
sultazione fra le parti sociali sulla ma-
teria di grande peso sociale per una gra n
parte delle famiglie italiane, ove in parti -
colare il pane e le parti fra le più comun i
del « capo di bestiame » rappresentano un a
rilevante quota dei consumi quotidiani .

Gli interroganti considerano tale scel-
ta profondamente negativa ed un atto d i
sollecitazione a spinte « unilaterali » per
la lievitazione dei prezzi in generale e
non solo sui prodotti considerati dalla de-
cisione del CIPI .

	

(5-00106)

TRIVA, SARTI E BRINI — Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e del -
l 'artigianato . — Per sapere - premesso :

che il contratto che regola i rap-
porti tra i comuni e la SNAM per la for-
nitura del metano per usi civili è scaduto
il 30 settembre 1978; né è stato possibi-
le fino ad oggi rinnovarlo per la rigidità
della SNAM nel corso delle trattative ;

che il 15 febbraio 1979 è intervenu-
to un accordo pure esso scaduto il 3 0
aprile 1979 tra la SNAM e la FNAMGAV ,
l'ANCI e l'ANIG con la partecipazione de l
Ministero dell'industria nel quale, tra l'al-
tro, le parti assicuravano l ' impegno a
concludere entro 60 giorni l'intesa su un a
nuova formula per la determinazione del
prezzo del metano per usi civili, ed i l
Ministero dell'industria si assumeva l'ob-
bligo di definire tale formula nel caso
che l'accordo non fosse raggiunto ;

che la SNAM ha fornito i dati in-
dispensabili per la trattativa sulla nuova
formula per la determinazione del prez-
zo del metano con tale ritardo da ren-
dere impossibile la conclusione nei 60
giorni concordati e che il Ministero del -
l'industria non ha provveduto ad assol-
vere l'impegno che si era assunto ;

che restano inoltre aperte per il
mancato rinnovo del contratto di forni -
tura le questioni relative alle portate d i
gas assegnate alle singole aziende, alla
indicizzazione del prezzo, alla assegnazio-
ne di nuove quantità di gas alle aziende
che ne hanno fatto richiesta ;

che la SNAM inoltre pretende di ap-
plicare ed applica arbitrariamente ed uni -
lateralmente le sole norme a lei favore-
voli del contratto scaduto il 30 settem-
bre 1978 ;

che il CIP con due distinti provve-
dimenti, riferiti all'aumento del gasoli o
rispettivamente di 15 lire e di 25 lir e
ha prescritto l'aumento del prezzo del me-
tano nella misura di lire 0,81 al metr o
cubo per ogni lira di aumento del prez-
zo del gasolio applicando illegittimamen-
te la formula che era prevista nel richia-
mato accordo del 15 febbraio 1979 limi-
tatamente fino al 30 aprile 1979 ;

che da una meccanica applicazion e
di tali criteri ne deriverebbe per l'utenza
un aumento del costo per il riscaldamen-
to per il prossimo autunno-inverno di ol-
tre il 50 per cento il che si tradurrebb e
per un appartamento medio in circa 200
mila lire per unità familiare -

se non ritenga che il comportamen-
to della SNAM si appalesa gravement e
lesivo degli interessi delle amministrazio-
ni comunali, delle aziende erogatrici i l
servizio e delle condizioni di milioni d i
utenti - che utilizzano il gas-metano per
usi civili ;

se non ritenga che tale comporta-
mento sia contrario a quelle esigenze d i
piena ed intensa collaborazione che dev e
instaurarsi fra tutti gli enti pubblici a l
fine di fronteggiare col massimo di im-
pegno e di risultato le gravi conseguenz e
della attuale crisi energetica ;
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se pertanto non reputi necessario u n
urgente intervento del Ministero per fa-
vorire la conclusione delle trattative e
per dare certezza contrattuale agli oltre
1 .300 comuni serviti dal gas-metano te-
nendo conto - sia pure nella logica di
un necessario collegamento tra il prezz o
del metano e quello di altre fonti ener-
getiche - della rigorosa tutela degli inte-
ressi e delle richieste dei comuni e degl i
utenti già bersagliati dall'aumento dei
prezzi di beni e servizi di largo uso e del-
la necessità di definire con impegni espli-
citi e garantiti l'impiego da parte dell a
SNAM - con il prelievo da parte dell a
finanza statale - della rendita che risulta
dalla vendita del gas-metano sia per gl i
usi civili che per altri usi .

	

(5-00107 )

CHIOVINI CECILIA, BOTTARELLI, PA-
LOPOLI E SPATARO. — Ai Ministri degl i
affari esteri e della sanità. — Per saper e
se, in esecuzione degli impegni assunti da l
Governo in occasione della conferenza an-
nuale in seno alla organizzazione mon-
diale della sanità tenutasi a Ginevra i l
23 maggio 1978 per la realizzazione d i
un programma di assistenza sanitaria a i
paesi in via di sviluppo, siano stati co-
stituiti gli organismi italiani per l'attua-
zione di tali impegni e, in caso afferma-
tivo, se siano stati predisposti i program-
mi esecutivi di attuazione con la parte-
cipazione delle amministrazioni interes-
sate .

	

(5-00108 )

CHIOVINI CECILIA, ZOPPETTI E BE -
LARDI MERLO ERIASE . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere, in presenza di ripetuti epi-
sodi di violazione della legge di parit à
sul lavoro fra uomo e donna, quali nuo-
ve iniziative intende assumere per evitare
che si ripetano episodi simili a quello ve-
rificatosi alla Mellin di Carnate (Milano) ,
dove una lavoratrice è stata costretta al -
le dimissioni volontarie dopo essere stat a
sottoposta ad un lavoro consistente ne l
sollevamento manuale di sacchi del pes o
di 50-70 chilogrammi ciascuno . Lavoro

che, come giustamente hanno rilevato i
lavoratori dell'azienda, non può esser e
considerato semplicemente « pesante » e
quindi di accesso esclusivo agli uomini ,
come vorrebbe l'azienda, ma inidoneo sia
agli uomini che alle donne . È stato in-
fatti rilevato che un moderno sistema d i
sollevamento pesi avrebbe risolto nel mo-
do migliore la « pesantezza » della man-
sione .

Gli interroganti fanno presente l'urgen-
za della presentazione e discussione dell a
relazione ministeriale sullo stato di ap-
plicazione della legge 903 e l'esigenza ch e
il Governo si faccia promotore di un esa-
me, congiuntamente alle organizzazion i
sindacali, dell'attuale normativa contrat-
tuale sui lavori « pesanti » per renderl a
corrispondente ad una più adeguata orga-
nizzazione del lavoro .

	

(5-00109 )

MACCIOTTA, BERLINGUER GIOVAN-
NI, COCCO MARIA, MACIS, MANNUZZ U
E PANI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere - premesso che tra
le aziende di proprietà della SIR Finan-
ziaria, di recente acquisita da un consor-
zio pubblico di banche, è anche con cer-
tezza la società editrice del quotidiano di
Sassari La nuova Sardegna e che la stes-
sa SIR Finanziaria è proprietaria di altre
aziende editoriali tra le quali probabil-
mente anche quella editrice del quotidia-
no di Cagliari L'Unione Sarda ;

considerato inoltre che il consorzio
bancario nel procedere alla ristrutturazio-
ne delle società della SIR Finanziaria h a
proceduto alla nomina di amministratori
delle aziende editoriali che sembrano per-
petuare la prevalenza di orientamenti del -
le testate vicini agli interessi delle vecchi e
proprietà -

quali iniziative intenda assumere per
garantire che la gestione delle parteci-
pazioni azionarie nelle aziende editoriali
realizzi l'imparzialità e la completezza del-
l ' informazione particolarmente rilevante i n
Sardegna ove le suindicate testate vengon o
pubblicate in condizione di sostanziale
monopolio .

	

(5-00110)
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ZOPPETTI, SANDOMENICO, CARRA ,
MARGHERI, FRANCESE ANGELA, CALA-
MINICI, CHIOVINI CECILIA, BALDAS-
SARI E TREBBI ALOARDI IVANNE . —
Al Ministro dell'industria, del commerci o
e dell 'artigianato . — Per sapere premesso
che il gruppo industriale Redaelli, con
sede a Milano è interessato ad un proces-
so di ristrutturazione e di riconversion e
dell'apparato produttivo e a una notevole
diminuzione dell'occupazione ;

constatato che, dopo varie iniziativ e
di lotta i sindacati dei lavoratori hann o
convenuto e definito con la direzione de l
gruppo industriale piani di investimento ,
e nuovi indirizzi produttivi ed occupa-
zionali ;

considerato che il gruppo Redaell i
ha chiesto ed ottenuto per diversi pro-
grammi di investimento finanziamenti
pubblici ;

tenuto conto che la direzione de l
gruppo non intende rispettare gli impegn i
sottoscritti con i sindacati, ma anzi ope-
ra per mettere i lavoratori del nord con-
tro quelli del sud;

gli interroganti chiedono di conosce -
re quali iniziative ha inteso assumere per -
ché i piani di riorganizzazione del grup-
po, così come il raddoppio dello stabili -
mento di Calvario in provincia di Napoli
e la riconversione dei vecchi impianti pro-
duttivi siano attuati rapidamente e per-
ché essi creino le condizioni per far su-
perare alla Redaelli la crisi senza scoss e
e abbia ad avviare produzioni nuove, so-
prattutto quella nel campo degli accia i
speciali e a salvaguardare i livelli occu-
pazionali al nord e a espanderli nel Mez-
zogiorno;

inoltre gli interroganti chiedono d i
conoscere quanti finanziamenti ha otte-
nuto e richiesto il gruppo Redaelli dall o
Stato italiano e in base a quali leggi e
quanti ne ha ottenuti e richiesti dalla
Comunità economica europea e quanti ne
sono stati impiegati e per quali investi -
menti produttivi ;

infine, si chiede di conoscere quali
rapporti vi sia tra i piani aziendali dell a
Redaelli e il programma finalizzato d i
settore approntato dal CIPI che sembra ,
viste le recenti decisioni dei vari grupp i
siderurgici ancora disatteso .

	

(5-00111 )

BERTANI FOGLI ELETTA, BERNARD I
ANTONIO, GATTI, GRANATI CARUSO MA -
RIA TERESA E TRIVA. — Al Ministro del -
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per sapere se, in ordine all'esigenz a
di approntare, nell'ambito del piano ener-
getico, l'immediato sfruttamento delle ri-
sorse idriche nazionali, secondo il pro-
gramma già predisposto dall 'ENEL, non
si ritiene urgente la costruzione della nuo-
va centrale idroelettrica di Cinquecerri d i
Ligonchio (Reggio Emilia), secondo crite-
ri di utilizzazione plurima delle acque, ol-
tre che a fini energetici, anche a fini po-
tabili, industriali ed irrigui .

Si fa presente che la costruzione d i
questa centrale si rende necessaria ed ur-
gente, perché essa potrebbe consentire il
regolare flusso delle acque del Secchia ch e
oggi, nonostante la recente costruzione del -
le cosiddette « aree di espansione a valle »
precipitano troppo impetuosamente, con se -
rio pericolo per le popolazioni e per l e
cose .

	

(5-00112)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GARZIA E CONTU. — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere se gli siano not i
i gravissimi problemi sorti nel rifornimen-
to di prodotti ai mercati sardi, a caus a
dell'applicazione della circolare ministeria-
le n . 1268 del 28 giugno 1979 che vieta la
circolazione degli automezzi pesanti per
cinque sabati .

Infatti, non essendo la Sardegna dota-
ta di impianti frigoriferi adeguati resi ne-
cessari dal discontinuo approvvigionamen-
to, l'applicazione della suddetta circolare
produrrebbe serie complicazioni soprattut-
to per quanto riguarda la conservazione
dei prodotti ortofrutticoli ed in genere
delle merci deperibili .

Per questi motivi gli interroganti riten-
gono opportuno che vengano emanate di-
rettive ai prefetti sardi affinché, con cri-
teri di eccezionalità, sia sospesa in Sarde-
gna l'applicazione di tale circolare con -
sentendo agli operatori l 'approvvigionamen-
to alimentare nelle giornate di sabato e
il rifornimento di lunedì .

	

(4-00458 )

FIORI PUBLIO. — Al Ministro della
sanità. — Per conoscere - avendo consta-
tato il gravissimo stato in cui versano al-
cuni ospedali romani oramai incapaci d i
svolgere una pur minima funzione assi-
stenziale, come testimoniano recentissim i
e gravissimi fatti ;

ritenuto che le autorità regionali de l
Lazio dimostrano con la loro inerzia d i
non essere all'altezza di tali problemi es-
senziali per la collettività ;

considerato che a causa di tali insuf-
ficienze sono previsti scioperi del persona -
le medico che renderanno ancora più pre-
caria la già drammatica situazione -

se non ritenga necessario predispor -
re un'indagine conoscitiva sulla situazion e
ospedaliera della capitale, al fine di assu-
mere immediati ed adeguati provvedimen-
ti e di predisporre le opportune misur e
legislative .

	

(4-00459)

GIUDICE . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della sa-
nità e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per conoscere - considerato che
l'industria degli USA ha volontariamente
interrotto nel 1978 l'uso dell'acetiletilte-
trametiltetralina (AETT) in tutti i saponi
e cosmetici, a seguito della scoperta ch e
tale sostanza causa notevoli danni del si-
stema nervoso in animali da esperimento
(Science, 204 (1979) 633 - 635) ;

considerato altresì che le scorte esi-
stenti in commercio non sono state riti -
rate -

se saponi e cosmetici contenenti
AETT siano in commercio in Italia .

(4-00460)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere se non
ritenga :

che la ininterrotta apertura di cave
di pietrisco sul territorio nazionale e l a
loro indiscriminata coltivazione costituisc a
non solo un grave attentato ai valori am-
bientali ma anche un pericolo notevol e
per l'equilibrio idrogeologico, compromess o
dalla alterazione della struttura geo-mor-
fologica del suolo ;

che debba effettuarsi un completo
censimento, regione per regione, delle ca-
ve esistenti - autorizzate ed abusive -
accompagnando la rilevazione con dat i
relativi alla avvenuta violazione dei valori
paesaggistici ed alla potenzialità delle col-
tivazioni in atto di porre in pericolo la
tenuta idrogeologica di ciascuna zona in-
teressata ;

di dover disporre la chiusura ad
horas, ordinandosi eventualmente in danno
la realizzazione di opere di contenimento
franoso o di irregimentazione delle acqu e
piovane, per quelle cave che concretino
attentati al paesaggio e pericoli per l 'e-
quilibrio territoriale locale ;

che alla attuale normativa, estrema-
mente permissiva, debba essere sostituit a
una più rigorosa procedura di concessione
che tuteli adeguatamente il patrimonio



Atti Parlamentari

	

— 839 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL ' 1° AGOSTO 197 9

ecologico naturale, oggetto – anche sot-
to questo aspetto – di continui attentat i
programmando anche territorialmente l a
distribuzione di cave .

Per sapere infine se ritenga che debb a
essere promossa ed accelerata la ricerca
di tecnologie costruttive che evitino il ri-
corso massiccio agli inerti lapidei, con
possibilità anche di riciclaggio – all'occor-
renza – dei nuovi materiali da adoperar e
come avverrebbe ad esempio impiegand o
ampiamente l 'acciaio con prospettive di
rilancio del settore siderurgico in crisi .

(4-00461 )

PARLATO, RAUTI E GUARRA. — Al
Ministro della sanità. — Per conoscere :

se risulti vero che la prima pietr a
dell'Ospedale di Sapri fu posta trentuno
anni orsono, quali siano i fondi sinor a
stanziati e come siano stati utilizzati, a
chi ascenda la responsabilità di sì assur-
do e macroscopico ritardo e ove rispon-
da anche al vero che il personale am-
ministrativo è in servizio da due anni,
quale ne sia l'organico e quali attività
abbia svolto sinora ;

se risponde al vero che dietro i fat-
ti del 28 luglio – del tutto giustificati a d
avviso degli interroganti – ci sia la solit a
faida di potere tra i partiti di Governo
(DC - PCI - PSI in testa) e la loro pro-
vata incapacità che in trentuno anni e
nonostante i molti miliardi spesi non h a
saputo realizzare l'indispensabile e sem-
pre più urgente struttura ospedaliera o ,
come ha affermato l'onorevole Conte de l
partito socialista « il rivoltismo dei sapre-
si dissimula interessi particolari come l a
mancata assunzione o la richiesta di otte-
nerla » ;

se, a parte la legittimità in ogni ca-
so di una eventuale richiesta dei disoccu-
pati di vedere riconosciuto il loro sacro -
santo e costituzionale diritto al lavoro ,
che non è stato realizzato dai partiti di
Governo negli stessi 31 anni occorsi per
costruire l'ospedale, non risponda al ver o
che la provincia di Salerno manchi del

70 per cento di posti-letto ospedalieri ne-
cessari al punto che nessuno degli altr i
5 ospedali gemelli di quello di Sapri (quel -
li di Amalfi, Battipaglia, Roccadaspide,
Faiano, Salerno San Leonardo) benché i n
costruzione da innumerevoli anni è stato
completato ed aperto alle crescenti esi-
genze sanitarie della cittadinanza del sa-
lernitano e come e quando il Governo
e la Regione Campania e la Provincia di
Salerno intendano far fronte per ciascun
presidio ospedaliero sia all'emergenza ch e
alla sicura apertura a medio termine d i
tutti gli ospedali della provincia di Sa-
lerno, riscattandosi dalle loro vergognos e
responsabilità .

	

(4-00462 )

PARLATO, ZANFAGNA, PIROLO E AB -
BATANGELO . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e della marina mercantile . — Per
conoscere :

i motivi per i quali non sia stat o
ancora avviato a realizzazione il collettor e
fognario del Porto di Napoli il cui pro-
getto esecutivo risulta peraltro trasmess o
da tempo dalla Cassa per il Mezzogiorno
al Ministero dei lavori pubblici ;

se non ritengono di dare immediat o
corso alle opere necessarie essendo incon-
cepibile che a Napoli, a tutt 'oggi, non esi-
stendo una rete fognaria portuale, gli sca-
richi di tutti gli edifici siti nell 'area de l
Porto si riversino direttamente in mar e
con le ovvie deprecabili conseguenze in-
quinanti sull'ambiente marino e con im-
menso pericolo per l ' igiene e la sanità
pubblica .

	

(4-00463)

RALLO E DEL DONNO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere :

per quali motivi il Ministero ha di -
sposto con decorrenza l° agosto la sop-
pressione di un posto di 1° dirigente pres-
so il provveditorato agli studi di Udine e
il conseguente trasferimento del funziona -
rio che lo ricopriva presso il provvedito-
rato di Trapani ; provvedimento che ha
provocato le fondate proteste di tutti gl i
ambienti politici, professionali della scuola ,
sindacali ;
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se non ritenga di dover istituire di i
nuovo presso il provveditorato di Udin e
detto posto di 1° dirigente con l'immedia-
ta nomina di altro funzionario in conside-
razione della vastità territoriale della pro-
vincia di Udine e dei problemi gravissim i
della zona terremotata .

	

(4-00464)

PARLATO E RAUTI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere :

quale sia l'opinione del Governo in
ordine alla ventilata localizzazione del cen-
tro Islamico di Monte Antenne in Roma ,
consiiderata l'ondata di proteste levatasi in
ordine alla ubicazione del Centro per l e
irreparabili conseguenze che la macrostrut-
tura comporterebbe sull'ambiente ;

quali iniziative, ove, come l'interro-
gante auspica, il Governo sia contrario a d
una simile localizzazione siano state adot-
tate perché l'insediamento sia diversamen-
te ubicato .

	

(4-00465 )

TREMAGLIA, BAGHINO, FRANCHI E

SOSPIRI . — Ai Ministri dei trasporti, del-
le poste e telecomunicazioni e dell'interno .
— Per sapere se è esatto che una troupe
televisiva si è portata, nei primi giorni d i
luglio, a Pisa per registrare alcune inter -
viste agli utenti dell'INPS mentre erano
in fila agli sportelli in attesa di ricevere
il modello per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi ;

per sapere se è altresì esatto che
scopo dell'autore del servizio era quello
di rappresentare lo stato di disagio, s e
non l'insofferenza, dei pensionati nei con-
fronti della burocrazia e degli apparat i
statali; ma ciò non si verificò perché da-
vanti alla macchina da presa della Rete 2
si alternarono persone calme, pazienti ,
comprensive ;

per conoscere infine se è esatto che
l'autore del servizio, davanti al fallimento
della missione, avrebbe pensato di rime-
diare con una finzione scenica facendo

pervenire da Roma « attori e attrici » con
la parte da recitare imparata a memoria ;

se tutto ciò è esatto, come da rap-
porto inviato a Roma dallo stesso Diret-
tore dell'INPS di Pisa, sapere quanto è
costata questa finzione scenica e qual i
provvedimenti sono stati presi nei riguardi
degli autori .

	

(4-00466 )

CASALINO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se ha pre-
so conoscenza del documento inviato a l
Ministero della pubblica istruzione nel me-
se di dicembre 1978 dal gruppo di do-
centi di Grecanico della provincia di Lec-
ce per chiedere :

1) la istituzionalizzazione dell'insegna -
mento del Grecanico nell'ambito dell e
LAC (circolare del Ministero pubblic a
istruzione - autorizzazione a introdurr e
lo studio del Grecanico nei comuni dell a
Grecia salentina - protocollo n . 6185 del
14 ottobre 1976, Direzione generale pe r
l'istruzione secondaria primo grado) ;

2) inserire lo stesso insegnamento
nell'orario del doposcuola fra le altre di-
scipline, assicurando un'ora di Grecanico
al giorno per ogni classe, vincolante pe r
gli alunni che si inseriscono nel doposcuo-
la, considerando i fini culturali e parti-
colari di questa zona della provincia d i
Lecce ;

3) trasformazione dell'incarico stesso
a tempo indeterminato per i docenti abi-
litati, in quanto presi da una graduato-
ria provinciale, soprattutto perché, stan-
ti le disposizioni dell'ordinanza ministe-
riale 23 marzo 1977 e 8 aprile 1976, pe r
gli altri colleghi degli insegnamenti delle
LAC sia concesso l'ITI ;

4) insegnamento del Grecanico com e
al punto 2) nel doposcuola delle elemen-
tari ed, eventualmente, negli istituti su-
periori già esistenti . Tutto ciò ai fini de i
valori culturali e umani, ricchi di una
tradizione di civiltà che ritrova le sue ra-
dici nell'antica Magna Graecia;

e quali iniziative intenda prendere per
assecondare un'esigenza vitale della no-
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polazione della Grecia salentina onde evi -
tare la fine di una antica tradizione lin-
guistica e culturale già oggi incrinata o
addirittura sconosciuta fra i giovanissim i
proprio per il mancato insegnamento del
Grecanico .

	

(4-00467)

CASALINO. — Ai Ministri dell'interno
e della sanità . — Per sapere - premesso
che :

l'interrogante presentò al Ministro del -
l'interno in data 26 ottobre 1977 la in-
terrogazione (4-03668) senza avere ricevu-
to ancora oggi alcuna risposta ;

il problema degli invalidi civili del -
la provincia di Lecce permane grave e
fonte di vivissimo malcontento in quanto
tardando a chiamarli tempestivamente a
visita medica, quei cittadini che inoltran o
regolare domanda per il riconosciment o
della invalidità civile, spesso vengono pri-
vati di quel minimo indispensabile di aiu-
to finanziario per poter vivere più uma-
namente la propria esistenza ;

ancora oggi presso gli uffici compe-
tenti della provincia di Lecce giacciono
inevase diecimila pratiche presentate da
invalidi civili, in attesa di visita medica
e che in queste settimane le apposite com-
missioni stanno esaminando quelle pre-
sentate nel 1974 (ammenoché non sian o
deceduti a distanza di cinque anni dalla
presentazione della domanda) ;

il ritardo è dovuto anche alla dispa-
rità di trattamento praticato per il rim-
borso spese ai commissari, perché i fun-
zionari statali percepiscono una indennità
di lire tremila per ogni riunione, mentr e
gli altri esterni percepiscono lire cinque-
mila per ogni seduta più lire mille per
ogni persona esaminata ;

considerando l ' inammissibilità di un
iter che scontenta gli invalidi civili, i fun-
zionari statali e si ripercuote negativa-
mente nell 'opinione pubblica, chiede d i
conoscere quali urgenti provvedimenti in -
tendano prendere per evitare il perdura-
re di tale disservizio e dare serenità so -

prattutto alle decine di migliaia di cit-
tadini invalidi civili che hanno il diritto
di essere assistiti ed aiutati finanziaria-
mente .

	

(4-00468 )

CASALINO. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere - pre-
messo che :

l 'ENI il 13 febbraio 1957 chiese e d
ottenne i permessi di ricerca per idrocar-
buri nel comprensorio di Ugento (Lecce) ;

l'AGIP Mineraria effettuò delle ricer-
che senza ottenere risultati positivi ;

quali furono i motivi che indussero
l'Ente a partecipazione statale ad abban-
donare le ricerche di idrocarburi nel sot-
tosuolo salentino e se è vero che nei pro-
positi dell'Azienda a partecipazione statal e
per la ricerca di idrocarburi si pensa d i
programmare la ripresa delle perforazioni
per oltrepassare i limiti di profondità ch e
le acquisizioni tecniche di allora resero
invalicabili .

	

(4-00469)

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che impedisco-
no l'erogazione della indennità di fine ser-
vizio al signor Ferilli Giuseppe nato a
Gallipoli il 29 ottobre 1921, già dipenden-
te del comune di Gallipoli e collocato a
riposo nella primavera del 1977 .

Posizione della pratica n . 480026 .
(4-00470)

CASALINO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che non con-
sentono la immediata corresponsione del -
l'indennità premio di fine servizio al si-
gnor Corciulo Luigi nato a Gallipoli il 1 0
ottobre 1918. Posizione della pratica
n . 496138/78 .

	

(4-00471 )

CASALINO, CONCHIGLIA CALASSO
CRISTINA E GATTI . — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Per co-
noscere come viene ripartita la som-
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ma di lire sette miliardi prevista al
n. 1574, contributi per il finanziament o
degli Istituti di ricerca e di sperimenta-
zione agraria, del bilancio 1979 del Mini-
stero dell'agricoltura e foreste .

	

(4-00472 )

CASALINO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato attuale dell a
pratica di pensione del signor Spada Ma-
rio, ex dipendente comunale di Gallipoli ,
collocato a riposo il 1° maggio 1978 .

Posizione della pratica n . 508286 .
(4-00473)

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato attuale dell a
pratica di pensione del signor Antonio Ci-
sotta nato il 21 novembre 1910, già dipen-
dente comunale di Lecce e messo in quie-
scenza nel mese di luglio 1975 .

Il comune di Lecce dopo un incom-
prensibile ritardo di anni, finalmente h a
inoltrato il 6 dicembre 1978, con letter a
protocollata n. 32457, tutta la documenta-
zione richiesta dalla Direzione generale de-
gli istituti di previdenza .

	

(4-00474)

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che impediscono
di definire prontamente la pratica di river-
sibilità della pensione di guerra della si-
gnora Ingenui Bianca Lucia nata il 9 di-
cembre 1913 a Martignano (Lecce), colla-
terale di Pantaleo .

La Direzione provinciale del tesoro d i
Lecce ha inoltrato la documentazione i n
data 17 marzo 1977 con lettera protocol-
lata n. 8330 .

	

(4-00475 )

CASALINO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della difesa, della sa-
nità e dell'interno. — Per conoscere
premesso che :

nei comuni del Carro di Santa Maria
di Leuca (Lecce) è in corso un impegno
sociale e civile per stroncare forme inau-
dite di lavoro nero nelle fabbriche e a

domicilio soprattutto per il settore abbi-
gliamento ;

particolarmente dannoso è il lavoro
del ramo calzaturiero in quanto le mae-
stranze avendo a che fare con material e
trattato con sostanze nocive sono sog-
gette a malattie del tipo polineuropatia
tossica ;

i sindacati affiancati dalle forze po-
litiche democratiche e persino dalla dio-
cesi di Ugento stanno conducendo un'azio-
ne tenace per ottenere il rispetto del con -
tratto di lavoro e delle leggi igienico-sani-
tarie particolarmente nei comuni di Ca-
strignano del Capo e di Gagliano del Capo ;

corre voce che il maresciallo dei ca-
rabinieri della Stazione di Gagliano del
Capo anziché prodigarsi per convincere le
imprese inadempienti che pur avendo frui-
to di benefìci finanziari della Cassa per il
Mezzogiorno violano la legge, a rispettar -
la, interviene sui lavoratori invitandoli al -
la rassegnazione per non perdere il po-
sto di lavoro, contribuendo a diffondere
fra le operaie e gli operai ulteriore di-
sagio e smarrimento -

quali iniziative intendano prendere
per accertare che nella lavorazione dell e
calzature della provincia di Lecce siano
rispettati i contratti di lavoro, le leggi so-
ciali e quelle igienico-sanitarie, se inten-
dono provvedere a rafforzare l'organic o
del personale dell'Ispettorato del lavor o
di Lecce destinandovi anche un Ispettore
medico del lavoro e infine se intendano
accertare la fondatezza delle osservazioni
critiche presenti nella popolazione sul com-
portamento del maresciallo dei carabinie-
ri della Stazione di Gagliano del Capo
e provvedere in merito perché siano tran-
quillizzati i lavoratori e salvaguardato i l
prestigio delle forze dell'ordine democra-
tico e repubblicano.

	

(4-00476)

CACCIA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere
se è a conoscenza dei lunghissimi temp i
che intercorrono dal pensionamento all a
definizione ed al pagamento delle pensio-
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ni stesse. Inoltre, si chiede quali provve -
dimenti intenda adottare per le pratiche
di ricostruzione di pensioni, oltre a quel -
le relative ai supplementi . L'interrogant e
fa presente che tale fenomeno va a col -
pire una categoria di persone che più che
mai abbisognano di quanto loro dovut o
per le loro particolari condizioni e che
invece si vedono costrette ad attender e
alcuni anni senza motivazione alcuna, i l
riconoscimento di un loro diritto . L'inter-
rogante chiede, inoltre, di sapere quant e
sono le pratiche giacenti al 30 giugn o
1979 e che attendono di essere definite .

(4-00477)

GARGANO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere :

se è a conoscenza che la scuola d i
ricamo « Palestrina Ars » di Palestrin a
nota nel mondo per i suoi molto pregiat i
ricami e per aver creato il punto « Pale -
strina » rischia di scomparire se non s i
definiscono rapidamente e in modo equo ,
i problemi nati a seguito di una visit a
ispettiva del ministero del lavoro e del -
l'intervento della locale pretura .

Se non ritiene di intervenire perché
sia fatta il più rapidamente possibile, pie-
na luce sull'intera vicenda .

	

(4-00478)

MARTINAT, GUARRA, ZANFAGNA ,
RUBINACCI E SOSPIRI. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere quale
è il parere del Governo in merito alla
applicazione per i casi riguardanti gli in-
quilini con reddito inferiore agli 8 milio-
ni, dell'ulteriore aumento del 20 per cen-
to in base alla legge sull'equo canone, on-
de evitare libere interpretazioni di sinda-
cati, associazioni eccetera, che determine-
rebbero confusione e disagio generale .

(4-00479 )

BALZARDI, CARLOTTO E CAVIGLIAS -
SO PAOLA. — AI Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere :

1) se è a conoscenza del provvedi -
mento di sequestro disposto dall'Autorità

giudiziaria di Torino in data 28 maggi o
1979 relativamente alla quasi totalità del -
le macchine mietitrebbiatrici del circon-
dario del tribunale di Torino e dell'invi-
to rivolto a tutti gli altri ispettorati del
lavoro nazionali di accertare e contravve-
nire identiche presunte deficienze tecni-
che di dette macchine ;

2) come sia stato possibile che tal i
macchine, se non rispondenti alle norm e
antinfortunistiche, abbiano potuto essere
liberamente introdotte sul mercato ;

3) quali iniziative si intendono assu-
mere onde ovviare al gravissimo danno
che si avrà nel prossimo autunno, allor-
ché per la raccolta del mais verranno a
mancare dette macchine operatrici, ormai
di uso generale .

	

(4-00480)

BETTINI E FERRARI MARTE. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere – premesso che :

i lavoratori della fabbrica « Atlan-
tic » di Morbegno (Sondrio) hanno vissu-
to nei mesi scorsi una pesante situazione
per la crisi di tale fabbrica e l'aleatorie-
tà del posto dri lavoro, fino alla rilevazio-
ne dell'azienda da parte della società Bar-
elay's a seguito di accordo in sede di re-
gione Lombardia del 24 aprile 1979;

considerato che :

sul tavolo del CIPI giace da mesi la
domanda di Cassa integrazione speciale in
base alla legge n . 675, presentata da%
società « Atlantic » il 10 maggio 1979 ;
e che questo ritardo causa pesanti riper-
cussioni sui bilanci familiari di oltre 5 0
dipendenti che da 5 mesi non percepi-
scono alcun reddito ;

precisato che :

la pratica di Cassa integrazione è sta-
ta presentata il 10 maggio, con tutti i pa-
reri richiesti, dalla legge, favorevoli, e por-
ta il n . 3396 di protocollo –

se intenda intervenire con urgenza al
fine della rapida approvazione del decreto
ministeriale .

	

(4-00481)
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GAMPER E BENEDIKTER. — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e
degli affari esteri . — Per sapere se sono
informati che ai cittadini italiani che si
trovano in Austria non vengono più corri-
sposte da più di sei mesi le pensioni ci -
vili di invalidità, vecchiaia e di superstit i
loro spettanti ai sensi delle vigenti di-
sposizioni di legge e del relativo accord o
italo-austriaco ;

per conoscere a quale causa sono
imputabili tali ritardi e quali urgent i
provvedimenti essi intendano adottare a l
fine di garantire sin d'ora e con la mas -
sima urgenza il pagamento puntuale d i
dette pensioni sociali ai cittadini italiani
dimoranti in Austria, rilevando che in
maggior parte si tratta di persone anzia-
ne ed in condizioni economiche disagiate.

(4-00482 )

FRANCHI E TREMAGLIA. — Al Mi-
nistro dell ' interno. — Per conoscere dove ,
e con quali opere, le Aziende cartarie
che insistono fra Capannori (Lucca) e
Altopascio (Lucca) lungo l 'autostrada Fi-
renze-Migliarino, scaricano i propri li-
quami .

	

(4-00483)

AMARANTE . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per conoscere l 'attuale
effettiva consistenza dell 'organico di per-
sonale e della dotazione di mezzi della
capitaneria di porto di Salerno ; per sa -
pere, inoltre, se, in riferimento alla pri-
maria esigenza di garantire la sicurezza
di vite umane, e tenuto conto dello svi-
luppo del traffico portuale nonché dei pro-
blemi derivanti dalle speculazioni sulla co-
sta e dall ' inquinamento, non ritenga di
provvedere e, in caso affermativo, entr o
quale periodo, ad un adeguato aumento
dell 'assegnazione di personale e della do-
tazione di mezzi alla suddetta capitaneri a
di porto di Salerno .

	

(4-00484)

PORTATADINO . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato .
— Per conoscere se siano stati messi i n
commercio in Italia i pneumatici « FIRE-

STONE 500 », già radiati dagli Stati Uniti
perché ritenuti causa principale o fattore
importante di un gran numero di inciden-
ti spesso mortali ; in caso affermativo, qua-
li mezzi sono disponibili per dichiarare ta-
li prodotti pericolosi per la sicurezza pub-
blica e quindi per provvedere al loro riti-
ro dal mercato .

	

(4-00485)

AMARANTE . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere – pre-
messo che con decreto del Presidente del-
la Repubblica 24 luglio 1977, n . 616, la
Azienda di Stato per le foreste demaniali
è stata soppressa e che lo stesso decreto
presidenziale stabilisce che le funzioni e d
i beni dell'Azienda sono trasferiti alle Re-
gioni in ragione della loro ubicazione – s e
i beni posseduti dall'ex Azienda di Stat o
per le foreste demaniali sono stati trasfe-
riti alla regione Campania e, in caso ne-
gativo, per conoscere i motivi del ritardo
nell'emanazione dei decreti ministeriali di
trasferimento .

	

(4-00486)

AMARANTE. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord . — Per
conoscere il numero, distinto per provinci a
e per settore di attività, delle lavoratrici
e dei lavoratori che risultano assunti al
lavoro nel secondo semestre 1976 e negli
anni 1978 e 1979, dalle imprese, operant i
nei territori di cui all'articolo 1 del testo
unico approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1967 ,
n . 1523, che hanno usufruito degli sgravi
sugli oneri contributivi in virtù dell 'arti-
colo 14 della legge 2 maggio 1976, n . 183;
per conoscere, inoltre, per le stesse singo-
le province e per ciascuno dei suindicati
periodi, l'entità degli sgravi sugli oneri
suddetti .

	

(4-00487)

ZANFAGNA E PIROLO. — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere se è a conoscen-
za che il Consiglio d 'Amministrazione de l
Banco di Napoli nella riunione del 1 7
luglio avrebbe deciso un concorso per
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cinquecento posti d'impiegati di cui cen-
to a disposizione degli idonei al concors o
di tre anni fa e ottanta per chiamata
diretta per le sedi di Ascoli Piceno, Asti ,
Bergamo e Varese e, nell'affermativa, qua -
li provvedimenti intenda prendere pe r
evitare che l'istituto proceda a quelle as-
sunzioni clientelari che i dirigenti ave -
vano promesso durante il periodo dell e
elezioni politiche .

Non sembra giusto e non è ammissi-
bile che in una città come Napoli, as-
setata di posti di lavoro, un istituto di
diritto pubblico proceda ad assunzioni par-
ticolari con l'evidentissimo scopo di fa-
vorire i soliti personaggi del potere .

(4-00488 )

FERRARI MARTE E BETTINI . — Al
Ministro dei trasporti. — Per conoscer e
- atteso che :

di fronte alla ferma presa di posi-
zione assunta da tutta la collettività, l a
Direzione generale delle ferrovie dello Sta-
to ed il Ministero hanno dovuto far rien-
trare il grave provvedimento assunto ch e
avrebbe, se attuato, portato alla soppres-
sione per un periodo lungo e di « inte-
resse economico-turistico » numerose « cor-
se treni » sulle linee che uniscono Lecco
con Sondrio, Bergamo, Como e Milano -

per quali motivi non sono state
ripristinate le « corse treni » previste ne i
tempi normali sulla linea Lecco-Colico-
Chiavenna .

Tale situazione preoccupa gli interro-
ganti e le popolazioni della vasta area
interessata, le realtà economiche e turi-
stiche, che intravvedono una tendenza al-
la chiusura della medesima linea .

Gli interroganti esprimono il loro fer-
mo dissenso a tale ipotesi che significhe-
rebbe punire e rendere ancor più grave
la situazione di territori e di popolazion i
che invece debbono contare sul migliora-
mento dei servizi di comunicazione fr a
cui vi è certo quella delle ferrovie dello
Stato, oltre che quello viario stradale na-
zionale .

	

(4-00489)

BAMBI . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere se ravvisi l'opportunità del -
l'adozione di opportuni provvedimenti allo
scopo di eliminare lo stato di disagio de-
rivante dalle vigenti norme sul passaggi o
in ruolo del personale ex Nato, trasferi-
to allo Stato e nella specie all'Ufficio tec-
nico erariale di Livorno, in qualità di per-
sonale non di ruolo .

Detti dipendenti, assunti in ordine al-
la legge 9 marzo 1971, n . 98, devono at-
tendere 6 anni per l ' inquadramento ne i
ruoli organici, a differenza di altre cate-
gorie per le quali il periodo risulta d i
3 anni .

Inoltre l ' interrogante chiede di conosce-
re per quali motivi, essendo trascorso i l
periodo suddetto di anni 6, ad oggi gl i
interessati non hanno ricevuto la comuni-
cazione del passaggio in ruolo, né perce-
pito le relative spettanze arretrate .

(4-00490)

BROCCA, GOTTARDO E GUI. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per
sapere se sia a conoscenza che la dire-
zione generale Istruzione tecnica, divisio-
ne V, ha disposto, con telegramma del
9 luglio 1979, la revoca dello sdoppia-
mento dell'Istituto tecnico Marconi di Pa-
dova, concesso lo scorso anno ;

considerato che lo sdoppiamento era
stato autorizzato dal superiore Minister o
in accoglimento della istanza avanzat a
dall 'Amministrazione provinciale, sulla ba-
se dell'ipotesi che i due plessi potesser o
coesistere senza utilizzare una nuova sede
- ipotesi rivelatasi positiva dopo un profi-
cuo anno scolastico nel quale è diminuita
la tensione caratteristica dell 'abnorme
complesso di origine la cui popolazion e
scolastica ammontava, nel solo edifici o
centrale, a 1 .800 unità - e che non esiste
carenza di strutture edilizie, dopo una
opportuna ripartizione dei locali accom-
pagnata da modesti aggiustamenti, né si
è ravvisata la necessità di chiedere all a
Amministrazione provinciale l'assegnazion e
di altri idonei locali ;
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se non intenda sospendere la revoc a
disposta peraltro senza consultare le com-
ponenti dell'istituto, al fine di riportar e
nell'Istituto un clima di serenità e per
consentire il compimento di una esperien-
za avviata con serio impegno e con indu -

successo .

	

(4-00491 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

COSTA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Al fine di conoscere il pa-
rere del Governo a proposito delle molte-
plici e gravi doglianze sollevate, a divers i
livelli, dalla pubblicazione del bilancio RAI -
TV .

	

(3-00250 )

CALAMINICI, SANDOMENICO, ZOP-
PETTI, MARGHERI, CARRA, BALDASSA -
RI, ICHINO, FRANCESE ANGELA E VI-
GNOLA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se sono d a
ritenere valide le dichiarazioni del Presi -
dente dell'IRI circa l'eventualità di sven-
dita dell'Alfa Romeo o le successive pre-
cisazioni che sulla vicenda hanno fornito
e il presidente della FIN-MECCANICA e
il presidente della stessa Alfa Romeo .

Sapendo che tale allarmistica e stru-
mentale iniziativa, che ha destato molt e
preoccupazioni fra i lavoratori e le lor o
organizzazioni sindacali unitarie, non rap-
presenta la soluzione dei gravi problemi
che pur ci sono in queste aziende, ma
vuole essere l'inizio di un'operazione ten-
dente a privatizzare l'industria pubblica
per creare condizioni di monopolio per
alcuni settori privati .

Gli interroganti chiedono che il Presi -
dente del Consiglio e il Ministro delle par-
tecipazioni statali vengano a riferire su
questa vicenda e ad esporre quali sono
le linee strategiche su cui il Governo

intende muoversi nel prossimo futuro per
il risanamento ed il rilancio del grupp o
Alfa Romeo dal quale dipende l'avvenire
di 43 mila lavoratori .

Inoltre, chiedono di conoscere qual i
misure si intendano prendere verso que i
dirigenti dell 'IRI troppo spesso distintis i
in attacchi denigratori verso le aziende ,
che nur sono chiamati a dirigere, ne l
tentativo di scaricare le proprie respon-
sabilità .

	

(3-00251 )

PRANDINI, FONTANA ELIO, FERRAR I
MARTE, STEGAGNINI E PEZZATI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. -- Per conoscere - premesso che :
con la legge 11 gennaio 1979, n . 12, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 20 gennaio
1979, n . 20, si istituisce il nuovo ordina -
mento dei consulenti del lavoro .

La citala legge include tra l'altro, nel -
l'intento di salvaguardare la correlativ a
norma della precedente legge 12 ottobre
1974, n. 1081, che contempla l ' istituzione
dell'albo dei consulenti del lavoro, l'arti-
colo 40 che al comma secondo così recita :

Resta fermo l'espletamento dell'esa-
me già regolarmente fissato in corso d i
svol gimento presso gli ispettorati provin-
ciali del lavoro alla data di entrata i n
vigore della presente legge, ai fini del con-
seguimento dell'abilitazione da parte de i
candidati che avranno superato le prov e
di esame » .

Tale normativa ha inteso tutelare, co-
me si evince dal testo, gli interessi de i
candidati consulenti che stavano o inten-
devano sostenere gli esami già fissati dal-
l 'ispettorato del lavoro .

A conferana di quanto sopra e per una
più obiettiva applicazione della legge si
evidenzia che lo stesso Ministero del la-
voro con circolare prot . 36947/Con in da-
ta 11 agosto 1970, impartiva disposizion i
agli ispettorati provinciali affinché i pre-
visti esami di consulente del lavoro ripe -
tessero annualmente la cadenza trimestra-
le o al massimo semestrale -

se sono a conoscenza del comporta -
mento interpretativo senza dubbio anoma-

bitabile



Atti Parlamentari

	

— 847 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 0 AGOSTO 1979

lo oltre che illegittimo, dell'ispettorat o
provinciale di Bologna e non solo di ess o
circa l'applicazione dell'articolo 40, secon-
do comma, della prefata legge .

In fatto il capo dell'ispettorato pro-
vinciale del lavoro di Bologna, ingegner e
Domenico Tarallo, aveva in precedenza
nel rispetto della norma, comunicato il 27
dicembre 1978 con protocollo n . 62972 che
l'esame di consulente del lavoro era fis-
sato per il 5 giugno 1979 nell 'ambito quin-
di massimo del semestre .

Successivamente lo stesso capo del-
l'ispettorato senza averne facoltà e con
motivazioni di precaria validità, differiva
la data degli esami al 18 settembre 1979 ,
con comunicazione del 29 gennaio 1979 ,
protocollo n . 5988 .

A tal proposito si intende sottolineare
che la legge n. 12 era stata pubblicata
sulla Gazzetta ufficiale nove giorni prima
e che le motivazioni addotte per il rinvio ,
la mancanza cioè di personale, si sareb-
bero comunque ripresentate anche nel me -
se di settembre e certamente aggravate .

È convinzione degli interroganti che i l
rinvio teso a raggirare la norma istitutiv a
creando così un artificioso ampliamento
del termine, comporta una infondatezz a
giuridica connessa ad una opportunità im-
motivata .

Non è da trascurare inoltre che il fatto
sta assumendo dimensioni pericolose si a
sotto il profilo tecnico che giuridico (a
tutt'oggi sono oltre 2 .000 i candidati agl i
esami, mentre la media delle ordinarie ses-
sioni non raggiungeva il massimo dei 100) .

Per l'aspetto tecnico infatti sostenendo
questa interpretazione gli esami scritti e d
orali non potranno esaurirsi se non verso
la fine del 1979 o nelle migliori delle ipo-
tesi nei primi mesi del 1980, paralizzand o
così per un ulteriore periodo le funzioni e
i compiti dello stesso Ispettorato.

Per quanto riguarda l 'aspetto giuridico
poi, l ' Ispettorato Provinciale del lavoro
non può materialmente accettare preventi-
vamente, così come prevede la norma, s e
i candidati hanno sostenuto presso gl i
Ispettorati Provinciali del lavoro gli esa-
mi nel decorso anno .

Tutto ciò esposto, gli interroganti, pre-
messo che il voluto differimento crea ele-
mento di turbativa per la libera professio-
ne dei Consulenti del lavoro ; premesso
inoltre che ogni più ampia documenta-
zione è disponibile per un più approfon-
dito esame del caso chiedono di conoscer e
alla luce di quanto sopra gli intendiment i
di verifica e di azione del Governo sull a
questione medesima .

	

(3-00252)

DI CORATO, BELARDI MERLO ERIA-
SE, SICOLO, GRADUATA, CASALINO ,
BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACOLA-
TA, MASIELLO, POCHETTI E CONCHI-
GLIA CALASSO CRISTINA . — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere – di fronte alla tragica
morte di un ragazzo di 13 anni Michele
Chierico avvenuta in un cantiere edile
di Altamura (Bari) cui era stato ce-
duto dal padre per lire 5 .000 al giorno
ripropone il grave e delittuoso problema
della vendita dei minori e del lavoro ne-
ro di Altamura in particolare, ma di mol-
te zone del meridione ;

quali misure di rafforzamento per
gli istituti di vigilanza accreditati all'ispe-
zione sul rispetto di leggi sul lavoro mi-
norile il Governo intende prendere al fi-
ne di eliminare e di stroncare l'inqualifi-
cabile compra-vendita dei minori e del
mercato nero anche in prossimità della
data storica della vendita dei minorenni
nella piazza di Altamura e del meridion e
il 15 agosto prossimo come avviene per
« tradizione »; tali misure debbono esse -
re estese nei settori dell 'industria, dell a
agricoltura e del commercio in base all e
disposizioni di leggi vigenti .

Infine gli interroganti chiedono al Mi-
nistro ed agli istituti di vigilanza prepo-
sti che vengano accertate le eventuali re-
sponsabilità civili e penali per la morte
del piccolo Michele Chierico .

	

(3-00253 )

BOTTARI ANGELA MARIA, SPAGNO-
LI, FRACCHIA, OCCHETTO, LA TORRE ,
TROMBADORI, ARNONE, BARCELLONA ,
BOGGIO, PERNICE, RINDONE, RIZZO .
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ROSSINO, SPATARO, RICCI, CANTELMI ,
GRANATI CARUSO MARIA TERESA ,
MANNUZZU, MARTORELLI, ONORATO,
SALVATO ERSILIA E VIOLANTE. — Al

Ministro di grazia e giustizia. — Per co-
noscere :

per quale ragione, profondamente in -
compatibile col nostro sistema democrati-
co, si sia richiesto, nell'ambito di un'azio-
ne promossa dal tribunale di Messina, al
dottore Salvatore Lo Sardo, erede di Fran-
cesco Lo Sardo, il pagamento della som-
ma di 49.000 lire all'Erario dello Stato
repubblicano ed antifascista, per le spese
del processo politico che il deputato co-
munista subì nel 1926 ;

se non ritiene assurdo ed intollera-
bile che lo Stato repubblicano esiga i l
pagamento delle spese del processo subito
da Francesco Lo Sardo, in quanto com-
battente antifascista e che proprio i n
quanto tale fu condannato ad otto ann i
di carcere ed a cinque anni di confino ,
condanna che, per le sofferenze patite, l o
condusse alla morte ;

quale valutazione dia di questo gra-
ve provvedimento che offende la lumino -
sa figura del combattente antifascist a
Francesco Lo Sardo, i sentimenti del po-
polo siciliano tutto e la sua storia, l a
coscienza di tutti i democratici del Paese ,
e porta discredito allo Stato repubblicano
ed antifascista, il cui nascere è stato pos-
sibile proprio per il sacrificio di tant i
uomini come Lo Sardo .

	

(3-00254 )

TESSARI ALESSANDRO, PANNELLA ,
BONINO EMMA, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, CICCIOMESSERE, AJELLO, BOA-
TO, PINTO, MELEGA, FACCIO ADELE ,
GALLI MARIA LUISA, DE CATALDO ,
SCIASCIA, MACCIOCCHI MARIA ANTO-
NIETTA, ROCCELLA, CRIVELLINI, TEO -
DORI E MELLINI . — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere se è a conoscenza che
nonostante l'esplicita indicazione della leg-
ge 12 dicembre 1972, n . 772, articolo 3 ,
che stabilisce in 6 mesi il tempo massimo
perché il Ministero risponda alle domande

di obiezione di coscienza, nel distretto d i
Verona ben 28 obiettori aspettano da ol-
tre sei mesi e alcuni da quasi un ann o
che il Ministero in questione si decida a
rispondere .

Gli interroganti 'inoltre ricordano al Mi-
nistro che la legge prevede in caso di nu-
merose richieste il Ministero istituisca pi ù
commissioni .

Per richiamare il Ministro alle sue re-
sponsabilità l'obiettore Mauro Weber h a
iniziato da oltre una settimana lo sciope-
ro della fame, per cui si chiede al Mini-
stro in indirizzo di rispondere con la mas-
sima urgenza alla presente interrogazione .

Si riporta per conoscenza del Ministr o
l'elenco degli obiettori di Verona con l a
data delle rispettive richieste di utilizzo
della legge n . 772 sull'obiezione di co-
scienza :

Bertucco Claudio : domanda presenta-
ta il 23 ottobre 1978; Bonomo Giorgio il
23 settembre 1978; Campolongo Romeo il
20 settembre 1978 ; Composta Antonio il 28
dicembre 1978; D'Amelio Lucio il 10 no-
vembre 1978 ; Foroni Luigi il 3 novembre
1978 ; Gaole Fiorenzo il 31 ottobre 1978 ;
Gheller Luca il 18 novembre 1978 ; Pedri-
ni Maurizio il 4 ottobre 1978 ; Pinelli Ro-
berto il 20 settembre 1978 ; Perotti Stefan o
il 20 settembre 1978; Rovasi Giuseppe il
21 novembre 1978; Ro'spichi Silvano il 2 8
dicembre 1978; Rossi Massimo il 27 di-
cembre 1978 ; Rubin Mauro 1 '8 agosto 1978 ;
Tosato Loriano il 27 dicembre 1978 ; Tosi
Marco il 29 marzo 1978 ; Trombin Isidoro
il 18 dicembre 1978 ; Saccomani Stefano il
20 settembre 1978; Weber Mauro il 28 no-
vembre 1978; Zapo Riccardo il 28 dicem-
bre 1978 ; Zannarossi Marco il 20 settem-
bre 1978; Zanutelli Roberto il 28 novem-
bre 1978; Castagna Paolo il 25 gennaio
1979; Martore Claudio il 22 gennaio 1979 ;
Pesarin Sergio il 19 gennaio 1979 ; Zambel-
li Daniele 28 dicembre 1978 .

Gli interroganti chiedono inoltre al Mi-
nistro che informi la Camera sul numer o
complessivo delle richieste di beneficio del-
la legge sull'obiezione non ancora esami-
nate dalla commissione competente .

(3-00255)
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TRIPODI E PAllAGLIA. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscerne l'opinione in merito alle cir-
costanze esposte dall'onorevole Claudio Si-
gnorile, del gruppo social!ista, il qual e
mentre erano in corso le consultazioni del
Presidente incaricato onorevole Craxi, ha
preso contatto, in via diretta o per inter -
poste persone, con là Santa Sede, con le
ambasciate degli USA e dell'URSS, con l o
Stato maggiore della Marina, con i ver-
tici dei carabinieri e della Guardia di fi-
nanza, 'con il Consiglio di Stato, con l a
Banca d 'Italia, con esponenti del mondo
imprenditoriale, per chiedere consensi e
pareri sul mandato conferito dal Capo
dello Stato al segretario del PSI al fine di
formare il nuovo governo, e se non riten-
ga che siffatti comportamenti, resi di pub-
blica ragione dallo stesso onorevole Si-
gnorile che ne ha scritto e sottoscritto
sull'ultimo numero &ll'« Espresso », vio-
lino le più elementari norme deontologi-
che, morali e politiche, di una corretta
democrazia, dell 'indipendenza della Nazio-
ne e della divisione dei poteri . (3-00256 )

MELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAI -
DE, PANNELLA, CICCIOMESSERE, GAL -
LI MARIA LUISA, MELEGA, DE CATAL-
DO, TESSARI ALESSANDRO, TEODORI ,
ROCCELLA, CRIVELLINI, MACCIOCCH I
MARIA ANTONIETTA, FACCIO ADELE ,
AJELLO, BONINO EMMA, PINTO, BOA-
TO E SCIASCIA. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e delle finanze . — Per cono-
scere se ritengano di considerare motiv o
di compiacimento per l'attività delle ri-
spettive amministrazioni il fatto che lo
Stato ha, nei giorni scorsi, ottenuto i l
pagamento della somma di lire 49 .400
« dovute » dagli eredi del deputato Fran-
cesco Lo Sardo, arrestato nel 1926, con -
dannato nel 1928 perché comunista e de-
ceduto ,in carcere nel 1931 .

Chiedono di conoscere altresì se si a
stato effettuato o altrimenti quando si

ritenga che possa essere effettuato, il re-
cupero delle spese giudiziarie del proces-
so Loockeed poste a carico dei condan-
nati .

	

(3-00257)

BAMBI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere quali provvedi -
menti ritiene possibile adottare al fine di
evitare la eventuale soppressione della pre-
tura di Castelnuovo Garfagnana, che sem-
brerebbe essere compresa nel programm a
allo studio del Consiglio superiore dell a
magistratura .

L'attuazione della proposta, che ha de -
stato vivissima ansia fra le popolazioni in-
teressate, si rivelerebbe dannosa per que l
territorio, zona montana e depressa, con
collegamenti difficili nel periodo invernale
e con scarse risorse industriali .

La soppressione dell'Ufficio giudiziario
andrebbe ad aggravare la situazione anch e
dal punto di vista economico, tenuto cont o
che molti dei centri interessati distano ol-
tre 100 chilometri da Lucca, capoluogo d i
provincia .

Conseguentemente ogni incombente o
richiesta di atti e documenti, particolar-
mente se soggetti a termini di scadenza ,
comporterebbero rinnovati viaggi, con di-
spendio evidente e, in qualche periodo
dell 'anno di difficile attuazione anche per
la carenza di pubblici collegamenti .

Da notare che nella proposta di ridu-
zione delle preture risulterebbe essere
compresa anche quella di Borgo a Moz-
zano, in posizione intermedia fra Lucca e
Castelnuovo Garfagnana, sì che, le deci .
rioni prospettate colpirebbero un compren-
sorio molto ampio .

Né, d'altro canto, sembra coerente a i
princìpi del decentramento e della politic a
di sviluppo locale, tenere conto esclusiva-
mente di dati numerici riferiti ai procedi-
menti giudiziari celebrati nell 'ultimo trien-
nio e non anche al complesso delle esi-
genze sociali economiche dei servizi a i
quali le popolazioni hanno diritto, quas i
a punire una civile dimostrazione di scarsa
litigiosità .

	

(3-00258)
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INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpella-
re i Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale, dell ' interno e di grazia e giustizia ,
per sapere quali provvedimenti intendo -
no adottare in ordine alla compra-vendit a
di minori, effettuata pubblicamente, in
odio ad ogni norma legale e ad ogni prin-
cipio di civiltà, nelle piazze di Altamura.

« In particolare gli interpellanti intendo -
no conoscere quali provvedimenti siano
stati adottati e quali disposizioni si in-
tendono impartire agli uffici giudiziari ter-
ritorialmente competenti (Procura e Pre-
tura) agli Ispettorati del lavoro, per tron-
care un così indegno mercato, che h a
condotto, nei giorni scorsi alla morte de l
tredicenne Michele Chierico, avviato, mal -
grado l'età a lavoro in un cantiere edil e
e negli anni scorsi ad episodi allucinanti ,
tra i quali quello del suicidio del quat-
tordicenne Michele Colonna.
(2-00044) « GALLI MARIA LUISA, PINTO ,

AGLIETTA MARIA ADELAIDE, DE

CATALDO, MELEGA, MELLINI ,

PANNELLA, ROCCELLA, TEODO-

RI, TESSARI ALESSANDRO, BOA -

TO, BONINO EMMA, CICCIO-

MESSERE, CRIVELLINI, FACCI O

ADELE, MACCIOCCHI MARIA AN-

TONIETTA, SCIASCIA, AJELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il Governo per conoscere come si colloca -
no l'INPS, l'INAM e l'INAIL nei confron-
ti dei Ministeri del tesoro e del lavoro
che devono esercitare la sorveglianza e i l
controllo sulla gestione e sulla attivit à
degli Istituti previdenziali .

« Premesso che l'interpellante chiede se
non intenda il Governo che sia portato a
conoscenza del Parlamento :

se il potere-dovere della sorveglianz a
e del controllo viene effettivamente assol ,-
to e con quali mezzi e sistemi, dai Mini-
steri del lavoro e del tesoro ;

se esistono documenti ufficiali su cui
riscontrare i comportamenti sia dei " con-
trollori " sia dei " controllati " special -

mente per quanto riguarda i bilanci d i
spesa e le integrazioni che annualmente
il Tesoro deve approntare per fronteggia -
re i paurosi disavanzi;

se la burocrazia ministeriale prepo-
sta al controllo ha poteri effettivi su quel,
la degli Enti controllati e come gli even-
tuali poteri vengono riconosciuti ;

se è vero che all'interno degli Isti-
tuti e particolarmente nell'ambito della
Previdenza Sociale operano speciali " Con-
sulte sindacali " che esercitando facoltà
discrezionali condizionerebbero l 'operato
degli organismi direttivi ed esecutivi degli
Enti suddetti .

« Tutto ciò considerato, l'interpellant e
chiede al Governo se non ritiene che si a
improcrastinabile impartire chiare e pre-
cise disposizioni perché gli Istituti sospen-
dano con effetto immediato gli atti ese-
cutivi revocando quelli già esistenti, pro -
mossi a carico di aziende che, ai sens i
delle leggi vigenti, sono state ammesse a i
benefici del trattamento straordinario di
integrazione salariale .

«Risulta inoltre all'interpelllante che ai
danni di aziende che ~ill Paese vuole sal s
vare e per le quali il Parlamento ha vota-
to leggi speciali, viene condotto dagli Isti-
tuti previdenziali un pericoloso "gioco
dell 'oca " mediante decreti ingiuntivi, ven-
dite all'incanto di macchinari, istanze d i
fallimento, con i quali si contraddice l'ope-
rato del Ministro del lavoro che, vicever-
sa, ha ufficialmente decretato lo stato di
crisi delle imprese in questione .

«L'interpellante chiede che questo scon-
certante comportamento venga pronta-
mente eliminato dal Governo e che il Mi-
nistro del lavoro si faccia carico oltre che
di ordinare la sospensione di tutti gli att i
esecutivi a carico delle "aziende in dis-
sesto

	

di proporre :

1) una immediata moratoria per i
debiti che le Aziende in crisi hanno ma -
turato fino al momento del riconoscimen-
to ufficiale della crisi ;

2) l'abbattimento di criteri punitiv i
che vengono adottati dagli Istituti previ-
denziali nell'applicazione degli " interessi
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di mora " e delle "sanzioni civili " a cari-
co delle Aziende morose e che ricordano
antichi schemi operativi tipici dell'usura ;

3) la riduzione del saggio degli in-
teressi di mora ai tasso ufficiale di sconto ;

4) la concessione di rateazioni tali
da permettere alle aziende in crisi un con-
creto e valido piano di ristrutturazione .

« Non accordando alle "Aziende in cri-
si " facilitazioni adeguate alle finalità so-
diiidaristiche che hanno spinto il Parlamen-
to a votare speciali leggi finanziarie e so-
ciali vigenti, l ' impegno collettivo fin qui
profuso sarà dagli Istituti previdenziali
vanificato in modo irreparabile e, oltre
tutto, offensivo per gli stessi legislatori .

« L'interpellante chiede che il Governo
faccia conoscere quante sono le pratich e
del " contenzioso " della Previdenza Socia -
le e delll'INAM ; qual è il loro importo di -
viso per capitale, interessi e sanzioni ci -
vili; da quanti dirigenti, funzionari e im-
piegati sono gestite ; quanti sono gli avvo-
cati e con quali criteri di scelta ingaggia-
ti per portarle a "buon fine " .

« I dati richiesti contribuiranno certa -
mente ad accelerare quella indagine sulla
Previdenza sociale italiana che il Parla-
mento dovrà ormai promuovere . La im-
pongono i costi di gestione di tutta l a
Previdenza nazionale, il disordine che do-
mina questa branca dell'Amministrazione
pubblica, l'antisocialità degli Istituti pre-
videnziali che da troppo tempo si nascon-
dono dietro il comodo paravento di pre-
sunte ",leggi fatte male " .

(2-00045)

	

« COSTAMAGNA » .

MOZION E

«La Camera ,

premesso che :
la legge n. 843 del 21 dicembre

1978 allo scopo di contenere la spes a
pubblica allargata, ha inciso riduttivamen-
te sulle sole prestazioni delle categori e
dei pensionati ;

per effetto di tale legge è stata
ridotta forfettariamente la percentuale d i
adeguamento delle pensioni al costo dell a
vita dal 5,9 per cento accertato al 2, 9
per cento fissato arbitrariamente dal Go-
verno;

la legge stessa ha imposto altres ì
la riduzione dell'indennità integrativa spe-
ciale nel caso di pensionati che prestin o
lavoro retribuito alle dipendenze di terz i
nonché ha limitato l'adeguamento auto-
matico al trattamento pensionistico più
elevato ;

in considerazione che :

le misure predette hanno ridott o
sostanzialmente la capacità d 'acquisto del -
le pensioni nel momento in cui, viceversa ,
si registra nel paese un rincaro genera-
lizzato dei prezzi dei beni, servizi e gene-
ri di prima necessità ;

i pensionati diversamente dalle
altre categorie di lavoratori non sono pro -
tetti e garantiti rispetto all'inflazione e d
alla svalutazione del numerarlo ;

impegna il Govern o

a predisporre gli strumenti legislativi pi ù
opportuni per :

a) ripristinare e perfezionare la nor-
ma sull'adeguamento automatico dell e
pensioni in relazione agli aumenti effet-
tivamente conseguiti dal personale in at-
tività di servizio ;

b) garantire l'indennità integrativa
speciale, al personale in servizio e ai pen-
sionati, in una misura corrispondente all e
effettive variazioni del costo della vita ;

c) eliminare i tikets sui medicinal i
per le categorie dei pensionati ;

d) ripristinare l'esonero dal paga-
mento dell'imposta sui redditi delle per-
sone fisiche per le categorie dei pensio-
nati già precedentemente ammesse a frui-
re di tale beneficio e introdurre l'esten-
sione a tutti i pensionati con assegni pen-
sionistici annui inferiori ai 6 milioni .

(1-00009) « SERVELLO, PAllAGLIA, GREGGI ,
SOSPIRI, ABBATANGELO, MEN-
NITTI» .



Atti Parlamentari

	

— 852 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 1979

Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S. p. A .
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